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APERTURA LAVORI 

PRESIDENTE STURIANO
Possiamo iniziare con l’appello, Segretario. 

SEGRETARIO COMUNALE – TRIOLO 
Sturiano Vincenzo, presente; Alagna Oreste, 
assente (entra alle ore 11:45); Ferrantelli 
Nicoletta, presente; Ferreri Calogero, presente; 
Coppola Flavio, presente; Chianetta Ignazio, 
assente (entra alle ore 12:18); Marrone Anfolso,  
presente; Vinci Antonio, presente; Gerardi 
Guglielmo Ivan, presente;  Meo Agata Federica, 
presente;  Cordaro Giuseppe, presente; Sinacori 
Giovanni, presente; Rodriquez Mario,  presente; 
Coppola Leonardo Alessandro, presente; Arcara 
Letizia, assente (entra alle ore 11:40); Di 
Girolamo Angelo, assente;  Cimiotta Vito Daniele, 
assente; Genna Rosanna,  presente; Angileri 
Francesca,  presente; Alagna Bartolomeo Walter, 
assente (entra alle ore 11:45); Nuccio Daniele, 
assente (entra alle ore 12:52); Milazzo Eleonora, 
assente (entra alle ore 11:35); Milazzo Giuseppe 
Salvatore, assente; Ingrassia Luigia, assente; 
Piccione Giuseppa Valentina, assente (entra alle 
ore 11:30); Galfano Arturo Salvatore, presente; 
Gandolfo Michele, presente; Alagna Luana Maria, 
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presente; Licari Maria Linda, assente; Rodriquez 
Aldo Fulvio, presente. 

PRESIDENTE STURIANO
Risultano presenti all’appello 19 Consiglieri 
comunali su 30, siamo in presenza del numero 
legale. 

PUNTO NUMERO L ALL’ORDINE DEL GIORNO.

PRESIDENTE STURIANO
Iniziamo con le formalità di rito e poi 
procediamo con l’ordine dei lavori con le 
comunicazioni istituzionali, che sono iscritti al 
terzo punto all’ordine del giorno. Procediamo con 
la nomina degli scrutatori. Propongo all’aula di 
nominare come scrutatori il collega Marrone, la 
collega Ingrassia e la collega Angileri. 
Per alzata e seduta, chi è favorevole rimane 
seduto, chi è contrario si alzi. All’unanimità 
dei presenti: 19 presenti, 19 voti favorevoli.

PUNTO NUMERO 2 ALL’ORDINE DEL GIORNO.

PRESIDENTE STURIANO
Passiamo al punto due: lettura e approvazione 
verbale sedute precedenti. Sono stati depositati 
presso l’Ufficio di Presidenza i verbali della 
seduta del 6 luglio corrente anno. Se qualcuno 
vuole intervenire per chiarimenti ai verbali, ne 
ha la facoltà. Se nessuno chiede di intervenire, 
li diamo per approvati per alzata e seduta.
Chi è favorevole rimane seduto, chi è contrario 
si alzi. Approvato all’unanimità: 19 presenti, 19 
voti favorevoli.

PUNTO NUMERO 3 ALL’ORDINE DEL GIORNO.

PRESIDENTE STURIANO
Passiamo al punto tre. Prima di iniziare con le 
comunicazioni istituzionali, mi sembra corretto 
iniziare come Ufficio di Presidenza con la 
giustificazione delle assenze dei colleghi Angelo 
Di Girolamo, Vito Cimiotta, Linda Licari e il 
collega Pino Milazzo. Fra le altre comunicazioni 
ve ne è una molto importante, di cui il 
consigliere Pino Milazzo vorrebbe interessare 
l’aula. Leggerò direttamente il messaggio del 
collega. Mi sembra opportuno è doveroso, perché è 
una questione molto delicata. “Cari colleghi, 
purtroppo a causa del forte caldo di questi 
giorni sono impegnato nel cercare di raccogliere 
quei pochi grappoli rimasti appassiti. Non potrò 
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partecipare ai lavori consiliari. Invito la 
Presidenza e tutto i gruppi politici a sollevare 
il caso in Consiglio comunale ed attivare il 
Sindaco per uno stato di calamità agricola mai 
avvenuto. La situazione è gravissima per 
l’economia del nostro territorio. Buon lavoro”. 
Era doveroso dare questa comunicazione all’aula, 
perché questo caldo così tremendo, che sta 
attanagliando l’intera nazione ma in particolar 
modo la nostra regione, non aveva mai avuto 
precedenti e quindi i danni soprattutto in 
agricoltura sono ingenti. Poi inviterò l’aula 
possibilmente anche ad esprimere un parere in 
questa direzione. Ringraziamo il Vicesindaco per 
la presenza in rappresentanza 
dell’Amministrazione. Ha chiesto di intervenire 
in ordine il collega Antonio Vinci, la collega 
Ginetta Ingrassia e la collega Rosanna Genna.

CONSIGLIERE VINCI
Grazie Presidente, signori dell’Amministrazione e 
signori della stampa. Presidente, avevo chiesto 
subito di parlare appena lei avesse completato il 
giro degli adempimenti consiliari proprio per 
fare una comunicazione, anzi due comunicazioni, 
una che riguarda proprio quello che lei ha appena 
accennato del collega Pino Milazzo, in quanto il 
gruppo, che mi onoro di rappresentare, nelle ore 
scorse ha presentato ed ha elaborato una mozione 
che metterà in discussione in aula con la 
preghiera che l’intera Assise possa trattare 
questa mozione per far sì di investire la Regione 
siciliana, Presidente della Regione e tutti gli 
organi interessati sulla problematica che il 
collega Milazzo ci ha invitati attraverso il 
messaggio di WhatsApp. Noi già lo avevamo 
elaborato nei giorni scorsi. Stamattina lo 
abbiamo stampato. La mozione, che presenteremo, 
la affido al mio collega vicecapogruppo Ferreri 
per darne lettura e distribuirne le copie, fermo 
restando che la stessa è aperta ad una 
discussione sulla questione che il collega 
Milazzo ci ha invitato a discutere e questa sarà 
oggetto di discussione, ampliamento, modifica e 
quant’altro, quello che l’aula riterrà opportuno 
di stilare, da mandare agli organi competenti e 
su questo il collega Sinacori potrà darci scuola 
come rielaborare. …(Intervento fuori microfono)… 
So quanto sei modesto, collega Sinacori. Stiamo 
intervenendo a gamba tesa in un settore dove tu 
lavori, quindi riconosciamo i nostri limiti. 
Sulla questione era giusto che questo Consiglio 
comunale oggi ne parlasse visto il trauma che 
stanno subendo tutte le aziende agricole con 
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questo caldo. In pratica la calura ha fatto sì 
che l’uva nei vigneti non c’è più, tant’è che il 
collega Milazzo per quei pochi grappoli 
specialmente nelle terre non irrigate ma anche -
aggiungo io - in quelle irrigate ormai l’uva si è 
appassita e con tutta la buona volontà di 
irrigare ormai la produzione si è persa. Già 
venivamo da una produzione in meno rispetto 
all’anno precedente almeno del 20 o del 30%, si è 
aggiunta anche questa calura e sicuramente noi 
avremmo i nostri agricoltori, ma non solo 
agricoltori, anche coloro che non sono 
agricoltori direttamente, ad essere in ginocchio 
dei prossimi anni. Adesso, Presidente, quando lei 
poi riterrà opportuno, darà la parola al collega 
Ferreri, che leggerà la proposta e la metteremo 
in discussione in aula. Finisco per dire, da 
parte mia era doveroso fare un’ulteriore 
comunicazione per tranquillizzare i colleghi e 
gli amici dell’aula e anche la stampa qui 
presente, che nei giorni scorsi sono stato tratto 
in ballo da Tp24 su una mia eventuale nomina di 
assessore o di un qualche mio congiunto, posso 
assicurare a tutti i colleghi e a tutta l’aula e 
alla stampa qui presente che non sono stato mai 
interessato e non mi sono mai interessato a 
ricoprire ruoli diversi da quelli che mi sono 
conquistato dal corpo elettorale. Sono una 
persona che da anni fa politica, mi piace farla 
con la p maiuscola. Se qualche notizia viene data 
perché qualche componente magari del mio partito, 
non so a quale livello, abbia potuto provocare il 
giornalista o la giornalista per scrivere 
determinate nomine che mi ricordo, vi voglio 
tranquillizzare che non ho mai pensato di 
ricoprire ruoli diversi da quelli che sto 
ricoprendo da consigliere comunale e per 
gratitudine e per rispetto che ricevo e che spero 
di onorare nei confronti dei colleghi 
consiglieri, di essere il capogruppo di questo 
grande partito con tutte le sue ombre e con tutte 
le sue luci. Grazie Presidente. La prego, la 
invito prima di passare la parola ad altri, di 
poterla dare al collega Ferreri per la 
presentazione di questa mozione, che ha visto 
anche il collega Milazzo a chiederci di trattare 
l’argomento, cosa che possiamo fare perché c’è 
già una bozza presentata dal gruppo del Pd. 
Grazie Presidente.

PRESIDENTE STURIANO
Un’altra comunicazione istituzionale anche se 
ormai è divenuta di dominio pubblico, ma è 
opportuno e corretto darne comunicazione 
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all’interno dell’aula consiliare: è l’elezione 
della collega Letizia Arcara a Presidente della 
Sesta Commissione consigliare alle politiche 
sociali. Alla collega e all’intera Commissione 
auguriamo un proficuo lavoro. Iscritti a parlare 
che erano la collega Ingrassia, la collega 
Rosanna Genna, il collega Rodriguez e il collega 
Sinacori. …(Intervento fuori microfono)… 
Consigliere Vinci, stavo dicendo questo: invitavo 
i colleghi possibilmente e cortesemente, visto 
che erano iscritti a parlare, se era possibile 
cedere la parola al collega Ferreri per 
l’illustrazione della mozione, per un fatto di 
correttezza. Prego collega.

CONSIGLIERE FERRERI
Grazie Presidente e grazie ai colleghi che mi 
hanno concesso la parola, Amministrazione, stampa 
e pubblico. Quanto detto dal capogruppo del 
Partito Democratico, i fatti avvenuti in questi 
giorni per il caldo, le temperature e l’ammanco 
della produzione vitivinicola, le cantine infatti 
già da giorni hanno aperto all’ammasso per 
l’annata 2017. La mozione, è una bozza presentata 
al nostro gruppo, è indirizzata al Sindaco del 
Comune di Marsala, al Presidente della Regione 
Sicilia, al Presidente dell’ARS, all’Assessorato 
regionale dell’agricoltura e dello sviluppo 
rurale e della pesca mediterranea, al Ministro 
delle politiche agricole e forestali, al Prefetto 
di Trapani, alla Commissione europea e al 
Commissario per l’agricoltura e lo sviluppo 
rurale, alla Commissione agricoltura e sviluppo 
rurale della Commissione parlamento europeo e ai 
parlamentari nazionali e regionali della 
provincia di Trapani. “Oggetto: Richiesta di 
stato di calamità naturale e misure a sostegno 
per le aziende agricole. La provincia di Trapani 
versa ormai da mesi in uno stato di grave siccità 
e rilevante carenza idrica. Le ultime piogge 
consistenti si sono verificati a fine inverno e 
una totale assenza di eventi porosi sta causando 
una pesante carenza idrica in diffuse aree del 
territorio. Inoltre si devono riscontrare, 
soprattutto negli ultimi giorni, elevatissime 
temperature al di fuori della media stagionale. 
Quest’ultime ben superiori ai 40° centigradi e 
perduranti svariati giorni hanno causato ingenti 
danni alle culture ed in modo particolare al 
vigneto che è la base della nostra economia 
locale. Si è constatato che molti agricoltori e 
aziende agricole stanno subendo in queste ore 
ingenti danni che comprometteranno la produzione 
vitivinicola e quindi il reddito delle famiglie. 
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Lo stato della situazione è allarmante. Occorre 
prendere sin da subito provvedimenti a sostegno 
delle aziende agricole locali già soffocate dalla 
perdurante crisi del settore. I sottoscritti 
chiedono che venga dichiarato immediatamente lo 
stato di calamità naturale per eventi siccitosi e 
per le alte temperature; inoltre i sottoscritti 
chiedono che vengano attivate tutte le misure di 
competenza per riconoscere la grave crisi 
economica provocata nel settore vitivinicolo e 
che vengono vagliate tutte le misure di sostegno 
al reddito e di compensazione del danno. Si 
chiede inoltre ai parlamentari nazionali e 
regionali di presentare apposite iniziative 
parlamentari al fine di attivare prontamente 
quanto sopra richiesto. Esprimiamo la nostra 
fiducia nelle istituzioni affinché possano sin da 
subito dare risposta ai nostri agricoltori e 
soprattutto per aiutare le nostre aziende a 
superare questo momento di grave difficoltà 
economica”. Condividiamo con l’aula questo 
documento. È una bozza. La possiamo rivedere 
assieme. Per quanto riguarda questo grave 
fenomeno, invito pure le aziende agricole e tutto 
il comparto agricolo a fare le segnalazioni di 
danno anche all’Ispettorato agrario della 
provincia di Trapani, perché se i produttori e i 
vitivinicoltori non fanno nessuna richiesta di 
danno, verrà difficile agli organi competenti e 
anche alla parte politica avallare le proposte e 
lo stato di calamità naturale. Il gruppo si 
riserva di intervenire successivamente. Facciamo 
una copia, Presidente. Facciamo pervenire una 
copia a tutti i gruppi consiliari e poi possiamo 
anche ampliare o inserire altre cose che possono 
emergere dal dibattito in aula. Grazie 
Presidente.

PRESIDENTE STURIANO
Grazie consigliere Ferreri. Prego di fornire il 
documento all’ufficio di Presidenza di modo che 
possa fare le copie e mettere nelle condizioni i 
gruppi consiliari per poter poi dire 
possibilmente anche la loro sulla questione. La 
collega Ginetta Ingrassia.

CONSIGLIERE INGRASSIA
Grazie Presidente. Colleghi, Sindaco, stampa, io 
intervengo per alcune comunicazioni di carattere 
istituzionali. Credo che sia il luogo deputato 
anche per veicolare quelli che sono stati i 
lavori intensi che la Seconda Commissione ha in 
questo periodo effettuato. Volevo pertanto 
mettere al corrente tutta l’aula. Mi piace 
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veicolare quello che è il lavoro intenso che in 
queste ultime settimane ha fatto la Seconda 
Commissione, che presiedo. Abbiamo lavorato e 
stiamo ancora lavorando sui report relativi agli 
impianti sportivi e a tutta l’impiantistica 
relativa alle scuole del territorio marsalese, 
quindi gli edifici scolastici. I report hanno 
mostrato alcune criticità, a fronte delle quali 
con urgenza abbiamo chiamato l’Assessore al ramo, 
che si è mostrata immediatamente disponibile: è 
venuta in tutte e due le sedute a spiegare la 
situazione e a chiarire e a presentare con 
ulteriore materiale, che abbiamo messo a 
disposizione di chi volesse vederlo nella 
cappetta della Commissione, tutti i lavori che si 
stanno effettuando e comunque a conclusione della 
seduta di oggi insieme a tutta la Commissione 
abbiamo ritenuto opportuno, ma già l’obiettivo 
era questo, di rivederci per decidere se 
intervenire con un ordine del giorno oppure se 
direttamente con degli emendamenti sul piano 
triennale delle opere pubbliche e 
conseguentemente del bilancio. Perché abbiamo 
chiesto anche qual è la somma che gli uffici 
tecnici pensano sia necessaria per superare tutte 
le criticità e rendere assolutamente ancora più 
sicure le scuole del territorio marsalese. Lo 
stesso lavoro sarà completato e sarà fatto 
relativamente all’impiantistica sportiva, proprio 
perché intendiamo in maniera mirata, come d’altro 
canto mi vanto di dire e lo stesso Assessore ha 
riconosciuto l’importante lavoro che la 
Commissione ha fatto già lo scorso anno con 
l’ausilio e l’aiuto dell’ufficio di Presidenza di 
tanti altri consiglieri comunali, quando abbiamo 
presentato emendamenti che rafforzavano gli 
interventi proprio per le scuole del marsalese e 
per l’impiantistica sportiva. A parte questo, 
ricorderete anche di un importante incontro che 
abbiamo avuto con il dirigente della 
Sovrintendenza dei beni archeologici e anche lì a 
breve presenteremo un ordine del giorno, che lì 
interverremo perché vogliamo fare in modo che 
l’amministrazione si prenda cura o che perlomeno 
decida con quale strategia poter far sì che i 
siti archeologici della città di Marsala vengano 
resi fruibili e vengano utilizzati non solo dei 
cittadini ma anche dai turisti. Vedremo come 
anche in questo caso intervenire. Ricorderete 
anche, e approfitto della presenza del 
Vicesindaco, del nostro intervento alla scuola ex 
Lombardo Radice. So che comunque per due giorni 
sono intervenuti, però mi dicevano che comunque i 
lavori… …(Intervento fuori microfono)… Ora mi 
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risponderà perché di fatto vero è che i lavori 
sono iniziati, lo abbiamo anche messo al verbale, 
ma volevo sapere qual è lo stato di attuazione 
dei lavori. Mi sembra di capire che sono in fieri 
perché non sono completati. Non sono completati. 
Credo che sia opportuno, Presidente, che si 
relazioni su quelli che sono i lavori della 
Commissione, in tanto perché credo sia corretto 
veicolare, non solo ai colleghi consiglieri ma 
alla cittadinanza tutta, quello che è il lavoro 
che effettivamente le commissioni svolgono con 
serietà e costanza. Fra l’altro la invito, 
Presidente, anche a rendere pubbliche quelle che 
sono le relazioni che noi presidenti di 
commissione siamo stati dall’ufficio di 
Presidenza invitati a presentare, io l’ho 
presentata già molti mesi fa, alla fine dell’anno 
mi accingo anche a presentare la relazione 
relativa all’attività della commissione dell’anno 
appunto in corso. La invito a pubblicare, a 
rendere note quelle che sono le relazioni. C’è 
anche una motivazione per tutto questo. 
Probabilmente si capirà poco più avanti nel mio 
discorso. Poi volevo un attimo puntare 
l’attenzione, perché credo che sia un fatto che 
riguarda un po’ tutti i cittadini, capire come 
funzionano, capire bene e quindi veicolare i 
giusti messaggi o vedere comprendere se 
l’amministrazione ha pensato di rivedere qualche 
cosa riguardo alle zone riservate. Io ricordo che 
il mio gruppo aveva fatto una proposta parlando 
di strisce verdi. Allora il dirigente dei vigili 
urbani ha detto che le strisce verdi non potevano 
essere fatte perché non previste dal codice della 
strada. Poi si è evidentemente optato per le 
strisce bianche con la scritta zona riservata. Io 
l’ho detto allora e lo ripeto ora: non è questo 
secondo me il giusto approccio perché sembra 
quasi, è così che cittadini lo hanno vissuto e la 
vivono questa situazione, che queste strisce 
bianche siano - non dico - ad personam, ma per un 
numero assolutamente limitato per gli abitanti di 
quel pezzo di strada, per gli abitanti di quella 
strada, quando invece sarebbe stato, ritengo e 
l’ho già detto allora, lo abbiamo scritto in un 
comunicato, molto più logico identificare, ma 
soprattutto mi suggerisce la collega equo. 
Sarebbe stato più giusto e opportuno riservare, 
cioè delimitare una zona del centro. Perché dico 
centro? Perché al centro, come sappiamo, ci sono 
zone pedonali e quindi è difficile poter sostare 
soprattutto per gli abitanti. Ci sono zone 
pedonali, ci sono strade dove non è possibile 
posteggiare né a destra né a sinistra, quindi 
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delimitare tutta un’area ed entro quest’area 
identificare degli spazi che poi di fatto possono 
essere utilizzati da tutti i residenti di 
quest’area e non a via, a palazzo o a pezzo di 
strada. Altra cosa che mi sembra non essere per 
niente gradita dai cittadini anche perché poi nel 
quotidiano diventa difficile, ci ritroviamo, è 
normale che sia così, con angoli dove da un lato 
la tariffa è minore e da un lato è maggiore. Ma 
quando si deve prendere un biglietto, un ticket, 
come fai a distinguere e a capire questo 
biglietto da quale parte si deve uscire con la 
somma prevista. I cittadini hanno mostrato, e 
abbiamo nota anche dai giornali, che non è 
chiaro, fermo restando che a proposito di questo 
ricordo di una conversazione in quest’aula. Avevo 
pregato l’Amministrazione, una volta che si 
metteva mano al piano delle tariffazioni, agli 
stalli e via di seguito, di fare in modo che con 
il semplice cellulare si potesse acquistare il 
biglietto o comunque l’abbonamento. Si fa in 
tutte le città del mondo. Noi facciamo una cosa e 
anziché farla adeguandoci a quelli che ormai sono 
gli standard vedi, pensiamo ancora a non farla e 
soprattutto utilizziamo ancora il bigliettino con 
le grossissime difficoltà che questo crea, ha 
creato e spero che continuerà a non creare. 
Perché di fatto, fermo restando che i biglietti 
cartaceo dovrebbero comunque rimanere perché 
qualcuno allora ha detto “la zia Peppina”. La zia 
Peppina, che non ha il cellulare, se lo compra 
comunque il biglietto; ma noi, che il cellulare 
ce lo abbiamo e basta fare un clic come 
all’aeroporto per passare senza bisogno di 
scaricare il biglietto, possiamo fare lo stesso 
se ci vantiamo di essere città turistica, città 
moderna, città all’avanguardia. Credo che 
l’amministrazione avrebbe dovuto tenere conto. 
Perché qua non parliamo di cose futuristiche. Qua 
parliamo di quello che nelle nostre città vicine 
ormai viene fatto con grande naturalezza e 
semplicità. Quindi mi dispiace che questo non sia 
stato fatto. Brevemente mi volevo congratulare. 
L’ho fatto l’anno scorso pur non conoscendoli 
personalmente, ma mi volevo congratulare con gli 
organizzatori di Marsala perché credo che in 
questo grosso contenitore, che vede un insieme di 
iniziative molto valide per carità, quella di 
Marsala è comunque un’iniziativa che se 
continuata nel tempo può veramente diventare 
identificativa della città di Marsala, intanto 
per l’originalità perché lavorare il sale 
colorato creando questi tappeti, non mi pare che 
sia cosa che altrove si fa. È veramente 
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continuando in questa direzione che questo evento 
può diventare un evento importante e 
rappresentativo della città di Marsala, perché 
c’è un elemento, il sale, quindi lo stagnone e 
quindi le saline che sono tipiche e sono nostre. 
Quindi anche quest’anno non posso che 
complimentarmi con loro. Alla fine, Presidente, 
mi dispiace, ma io la devo rimproverare. La devo 
rimproverare perché è imbarazzante per me vedere 
alcuni articoli dove si riporta che lei gestisce 
il Consiglio come fosse casa propria cercando 
occasioni di contrasto e di frizione. Allora mi 
scusi, Presidente, se io inizio questa…

PRESIDENTE STURIANO 
Non ho capito, collega, mi scusi.

CONSIGLIERE INGRASSIA
La sto rimproverando.

PRESIDENTE STURIANO
Per cosa, per l’articolo che ho letto?

CONSIGLIERE INGRASSIA
Sì, perché mi fa profondamente male. Siccome io 
lo so che non è così, lo so perché lo dico qua e 
l’ho sempre detto anche fuori di qua: lei non ha 
mai condizionato nessuno e vedere in una testata 
giornalistica dichiarazioni di un deputato 
regionale, l’onorevole Milazzo, che dice in un 
documento del Pd che non si può cedere ai ricatti 
di chi gestisce il Consiglio come faccio a casa 
propria cercando occasioni di contrasto e di 
frizione, parla anche delle inaccettabilità del 
partito, ma questo è un altro discorso che 
affronteremo in altre sedi, nella sede opportuna 
dove poi chiederò che fine hanno fatto tutte 
quelle tessere che molti amici incontrandomi mi 
dicono: “Ma la tessera che ho chiesto di comprare 
on-line non mi è arrivata, come è finita, ma io 
ho pagato e ancora la tessera non mi è arrivata”. 
Questo lo chiederò in un’altra sede, non lo 
chiedo qua perché non cosa che riguarda il 
Consiglio. Le dichiarazioni invece dell’onorevole 
Milazzo riguardano il Consiglio e io chiedo ai 
miei colleghi capogruppo di riferire in merito a 
queste pesanti, pesantissime illazioni e chiedo 
al capogruppo del Pd e ai colleghi del Pd se 
hanno condiviso queste dichiarazioni. Credo che 
sia il momento di fare chiarezza. È vero, come 
spesso diciamo e sono io la prima a dirlo, che 
queste sterili polemiche, questi attacchi sono 
strumentali e probabilmente lo sono in vista 
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delle regionali e che non interessano fatto i 
nostri cittadini, ma credo opportuno anche che 
sia doveroso fare chiarezza dentro quest’aula nel 
momento in cui quello che si dichiara, ha che 
fare con noi, ha a che fare con un ognuno di noi, 
perché più volte ho visto scritto anche che siamo 
gli architetti, il nostro gruppo strumentalizza 
quando c’è stata la sfiducia alla collega Licari. 
Ricordo che noi non siamo rappresentati, il 
movimento Democratici per Marsala non è 
rappresentato in quella commissione. In altre 
occasioni non mi pare mai che nessuno di noi 
abbia mai subito influenze da parte dell’ufficio 
di Presidenza e nonché del Presidente del 
Consiglio. Se così non è, invito i colleghi, 
migliore occasione di questa per chiarire non 
c’è, a specificarlo e a dichiararlo, perché 
questo genere di osservazioni fanno male dal 
punto di vista personale, ma fanno male anche 
alla sana politica, quella politica con della p 
maiuscola che ci vantiamo di portare avanti. 
Desidero che i miei colleghi si esprimano a tal 
senso per fugare ogni dubbio dal momento fra 
l’altro che ci troviamo di fronte a dichiarazioni 
virgolettate e non ad un confronto. Perché se io 
fossi stata invitata a esprimermi o a 
controbattere, lo avrei fatto. Mi ritrovo a 
doverlo fare in questa sede, dove peraltro c’è la 
presenza di tutti i colleghi e di tutti i 
capogruppo. Grazie Presidente. Rinnovo la mia 
assoluta fiducia nel lavoro che lei ha sempre 
svolto in questa aula a garanzia non solo del 
gruppo al quale lei stesso fa parte, ma di tutti 
i consiglieri comunali, maggioranza e 
opposizione.

PRESIDENTE STURIANO
Collega, io non volevo parlare di questa 
situazione perché è una situazione che mi 
riguarda direttamente in prima persona. Non 
volevo parlare di questa considerazione e di 
questo documento perché avrei voluto affrontare e 
tornerò alla discussione e al dibattito di questo 
documento e di questa mozione, approvata in 
direzione comunale del Partito Democratico, in 
presenza del massimo esponente del Partito 
Democratico in città che è il Sindaco, oltre ad 
essere stato Segretario negli ultimi due anni. 
Perché dico questo? Primo perché reputo che quel 
documento è offensivo nei confronti del Consiglio 
comunale. Non è offensivo nei confronti del 
Presidente del Consiglio. È offensivo nei 
confronti dei colleghi consiglieri comunali come 
se si lasciassero condizionare dal Presidente del 

15



Consiglio nella gestione e nella votazione degli 
atti deliberativi. Ma ancora più grave perché 
viene detto in quel documento, che fra altre cose 
viene approvato dalla direzione del Partito 
Democratico dove sono presenti sei consiglieri 
del gruppo del Partito Democratico che sono 
presenti in quest’aula, ma a votarlo sono stati 
anche quegli assessori che vengono definiti 
tecnici da parte del Sindaco. Il riferimento è 
all’assessore Clara Ruggieri, il riferimento è 
anche al Vicesindaco che oggi è qui presente, che 
vengono definiti tecnici, ma alla fine 
partecipano e continuano a votare documenti 
politici all’interno di un partito. Allora dico: 
se si fa vita politica, se si approvano documenti 
all’interno di un partito che deve essere il 
partito guida di questa città, si votano 
documenti e mozioni che devono avere e 
teoricamente hanno tracciato una linea politica 
nei confronti dei gruppi di maggioranza ma anche 
di opposizione che sono presenti in questa città, 
tutto possiamo dire non che ancora si facciano 
passare per tecnici questi assessori. Questo non 
è una mia considerazione. È soltanto un dato di 
fatto che viene riscontrato. Ancora più grave, su 
questo invito il Sindaco a chiarire, perché il 
mio interlocutore è il signor Sindaco di questa 
città, quali sono i ricatti fatti dal Presidente 
del Consiglio comunale. Invito i colleghi del 
Partito Democratico e il capogruppo del Partito 
Democratico che è qui presente e i consiglieri 
che hanno partecipato a quella direzione del 
Partito dove è stato approvato un documento che è 
stato dato alla stampa, quali sono i ricatti che 
sono stati fatti dal Presidente del Consiglio 
comunale? Perché quando si dice espressamente e 
c’è un passaggio: “Sono fermamente convinta che 
non bisogna cedere ai ricatti di chi gestisce il 
Consiglio comunale come se fosse una cosa 
proprio”… Avete votato quel documento, avete 
votato quella mozione, quindi invito i colleghi 
che hanno partecipato a quella direzione e che 
hanno approvato quel documento politico, di 
chiarire qual è la posizione, di chiarire quali 
sono i ricatti fatti dal Presidente del Consiglio 
comunale che gestisce come se fosse una cosa 
proprio l’aula consiliare. Questo è il problema 
serio. Io non lo volevo affrontare. Lei sta 
tirando in ballo la situazione. Invito 
possibilmente i capigruppo consiliari se sono a 
conoscenza di metterli a conoscenza dell’aula e 
anche della città, perché quando si fanno 
affermazioni di tale gravità e di tale portata, 
bisogna anche avere il coraggio di dire quali 
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sono i ricatti. Siccome non ho mai fatto ricatti, 
ma non ho mai cercato per nessun voto in cinque 
anni che sono Presidente di questa massima 
Assise, non ho mai cercato un solo consigliere 
comunale per il voto su un atto deliberativo, ma 
nemmeno con i miei colleghi di gruppo. Che 
qualcuno si possa permettere di parlare di 
ricatto della seconda carica istituzionale, è 
grave ed è di una gravità inaudita che a mio 
avviso il Segretario del Partito Democratico, ma 
anche coloro che hanno approvato quel documento 
perché è un documento politico che è stato votato 
in direzione, sarei anche curioso di sapere chi 
erano questi componenti in direzione a 
pubblicare, chi erano presenti e chi lo ha votato 
e se c’era anche il numero legale per quella 
votazione. In democrazia contano i numeri, ma 
contano anche le regole. Invito possibilmente il 
capogruppo Antonio Vinci, che è qui presente, di 
dire all’aula se il Presidente del Consiglio ha 
fatto dei ricatti e quali sono questi ricatti. 
Poi il resto quando ci sarà il Sindaco e ci sarà 
la possibilità di un dibattito politico, 
sicuramente alcuni spunti, altri spunti 
all’interno di quel documento sono emersi; sono 
spunti e non sto qui a parlare e a dibattere 
perché non ne vale la pena. Sto soltanto cercando 
di chiarire quale è la posizione che mi riguarda 
personalmente. Grazie collega Ingrassia. Rosanna 
Genna.

CONSIGLIERE GENNA
Grazie Presidente. Presidente, anche io ho 
qualcosa da dirle. Lei, da un po’ di tempo e cioè 
esattamente dalle dimissioni dell’assessore 
Accardi, ci ha anche involontariamente illuso 
della presenza del primo cittadino in aula per un 
chiarimento, per un dibattito politico, per 
verificare un po’ dov’è che dobbiamo andare a 
finire, Presidente. Ci ha portati ad una 
riflessione, forse verrà giovedì, forse verrà 
lunedì, aspettiamo. Presidente, mi sa che il 
Sindaco si sta facendo le bellissime ferie e sta 
lasciando la tematica importante che riguarda la 
città. Una città, che come benedice il mio 
collega Antonio Vinci, che presenta una mozione 
sull’agricoltura, dove il primo cittadino ha la 
delega, volevo sapere non dal mio collega ma dal 
Sindaco che cosa sta facendo per guarire 
l’agricoltura, visto che è un medico. Le 
postazioni dell’agricoltura, quali sono state le 
direttive adottate fino ad oggi per migliorare le 
cose, per difendere la categoria, cosa vuole 
fare, qual è la programmazione? Qualche collega 
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in sede di commissione consigliare aveva espresso 
che il primo cittadino durante la formulazione 
del programma aveva detto che la cosa più 
ridicola da fare in questa città sono le strisce 
pedonali. Ma dove sono le strisce pedonali? Ma di 
cosa stiamo parlando, di un sindaco assente, che 
continua a boicottare l’aula, Presidente, e lei 
ad oggi glielo consente pure. Noi abbiamo bisogno 
di un confronto politico. Noi abbiamo i servizi 
sociali che navigano in pessime acque. Noi 
abbiamo, bene dice lei che sono dei tecnici o 
sono dei politici, a me non interessa, a me 
interessa l’obiettivo della città. La città in 
totale stato di abbandono. Le strade sono piene 
vista anche la temperatura, oltre alle erbacce ci 
sono i topi, ci sono scarafaggi che entrano fino 
a casa vista l’alta temperatura che c’è e la 
gente è costretta a stare con le finestre aperte. 
Siamo in totale stato di abbandono. Le strade 
sono sporche. L’acqua non arriva nelle case. 
Abbiamo 50° fuori. Il Sindaco è stato investito 
da me personalmente per un caso dove 
un’abitazione è priva di pozzo ed è priva pure di 
acqua da ben 15 giorni: ieri mi ha detto di aver 
fatto la segnalazione. Il Sindaco fa la 
segnalazione. Mi veniva da ridere. Ho detto: “Mi 
scusi, parlo con il primo cittadino o parlo con…” 
Vuol dire che lei non ha quell’autorevolezza che 
dovrebbe avere. Allora se ne vada a casa, 
Sindaco. Andatevene a casa. Andiamocene tutti a 
casa. Qualche giorno fa un collega della 
maggioranza, attualmente in posizione critica, ha 
detto ed ha espresso un pensiero che io 
condivido: “Mi farò portavoce di formulare io 
stesso la mozione di sfiducia nei confronti di 
questo primo cittadino”. Ebbene, io sono 
opposizione, sono nata opposizione e come ben 
disse in una delle tante sedute in cui c’era il 
Sindaco e aveva la possibilità di rispondere a 
chi magari aveva sentito, mi disse che io facevo 
parte di un progetto perdente, di un programma 
sbagliato. Benissimo. Ma il vostro programma 
dov’è? Cosa state facendo? Cosa c’è di giusto? Al 
mio collega dell’opposizione che vuole presentare 
la mozione di sfiducia, io non la presento la 
mozione di sfiducia perché la città vi ha votato 
e ha votato questo progetto fallimentare, 
rappresentato da amministratori che non sanno 
dirigere nulla. Cosa avete fatto? Assessore 
Angileri, lei dice “insomma”. Mi dica lei cosa ha 
prodotto fino ad oggi, cosa ha prodotto la sua 
collega Ruggeri, cosa ha prodotto? Ricordo al 
Vicesindaco che si doveva adoperare per la 
spending review: mi vuole dire allo stato di oggi 
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chi paga le bollette per la palestra del 
Digerbato? Mi vuole dare cortesemente questa 
risposta? Mi vuole dire come è stata effettuata 
l’assegnazione di questa palestra, se è 
accessibile al pubblico o no, come quella di 
Strasatti e come tanti altri locali? Ho chiesto 
più volte di accertarsi e non si è mai adoperato 
per questo, Vicesindaco, mai. Grave è quello che 
è successo ieri mattina sotto palazzo 7 Aprile, 
dove è avvenuta una rissa e non c’era una volante 
della Polizia municipale. L’abbiamo chiamata ed è 
arrivata dopo ben 30 minuti di ritardo e parliamo 
del palazzo municipale della città. Se devo 
parlare da sola, Presidente, io posso pure farne 
a meno, tanto il confronto politico in aula non 
c’è, non c’è il Sindaco e non sente nessuno 
quello che uno sta riportando non per interesse 
personale ma per l’interesse della cittadinanza 
ed è vergognoso. …(Intervento fuori microfono)… 
Mi dava sicuramente ragione, Assessore, visto e 
considerato che per 30 minuti là fuori è successo 
di tutto e di più. Dopo 30 minuti si è presentata 
una volante di Polizia municipale, a cui va il 
mio elogio, dopo 30 minuti, però erano due 
ragazze, due donne e non ritengo che una rissa 
vada attenzionata da due donne. Posso capire la 
coppia, ma due donne no. Non faccio io gli ordini 
di servizio. Ritengo corretto che la 
rappresentanza doveva essere mista. Io non ho 
avuto modo di capire come avviene questo 
controllo sulla raccolta differenziata. So che 
c’è un’associazione che affianca i vigili urbani. 
Se risulta vero, vorrei avere il carteggio 
relativamente a questa collaborazione, se è una 
collaborazione onerosa o meno e vorrei che il 
Presidente della Commissione accesso agli atti 
nonché mio collega del Movimento 5 Stelle, che 
dovrebbe avere l’occhio vigile più di me o quanto 
me, attenzionasse questo atto perché le aziende 
per partecipare, cari colleghi, ad una qualsiasi 
gara d’appalto devono presentare il Durc che deve 
essere regolare, deve avere tutti i visti, tutti 
i pagamenti. Le associazioni svolgono per nostro 
conto e per conto di questa amministrazione 
diversi servizi a costo zero, ma non si chiede il 
Durc, non si attenziona se hanno l’Inail a posto 
e quindi se il volontario risulta assicurato 
presso l’Inail, per cui se domani mattina -
ipotesi - uno di quei ragazzi che oggi fa questo 
controllo dovesse avere una malattia particolare 
derivante da quello che è oggi lavoro nero che è 
stato apportato da parte dell’ente, può chiedere 
una qualsiasi rendita o altro. Stiamo tutti zitti 
e si sta bene così. Grazie Presidente. Prima che 
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lei mi richiami, io richiamo lei alla presenza 
del Sindaco per favore, grazie, dopodiché lo 
chiami con il Prefetto.

PRESIDENTE STURIANO
Grazie collega. Siamo nella fase delle 
comunicazioni istituzionali. Se apriamo un 
dibattito o un’interrogazione su tutti gli 
argomenti, lo possiamo anche fare. Io do la 
possibilità. Il collega Vinci ha dato spunto poco 
fa su una discussione, dove anche i capigruppo mi 
avrebbe fatto piacere che si esprimessero su una 
questione seria e delicata quale quella che è 
stata sollevata dal collega Milazzo attraverso 
una nota con la quale giustifica la sua assenza 
in aula e il gruppo del Partito Democratico che 
hanno prodotto un documento, un documento secondo 
me dove a mio avviso danno la possibilità ai 
colleghi presenti ai capigruppo di poter fare e 
spaziare sicuramente sugli argomenti, però vi 
prego di soffermarvi rispetto a quelli che sono 
gli aspetti politico istituzionali di cui abbiamo 
anche parlato. Sulle interrogazioni possiamo 
andarci successivamente. L’ho fatto inserire come 
punto all’ordine del giorno non perché sono meno 
importanti rispetto agli altri, c’è il problema 
dell’acqua che è stato sollevato, ce ne sono 
tanti, però rischiamo di parlare di tutto e non 
affrontiamo nulla. …(Intervento fuori microfono)… 
Aldo Rodriguez.

CONSIGLIERE RODRIGUEZ ALDO
Grazie Presidente. Colleghi, stampa, il mio 
saluto più sincero. Presidente, io volevo capire 
alcune situazioni. So per certo che il 3 agosto è 
stata convocata una riunione tra tutti i sindaci 
della SRR Trapani Nord. In questa riunione credo 
che sia stato fatto un documento. Ora vorrei 
capire in questo documento di che cosa si parla e 
di cosa si tratta, quali sono state le 
prerogative di questo documento? Perché stiamo 
trattando della chiusura, perché si è prevista la 
chiusura della discarica di Borranea per il 14 
agosto. Io volevo capire quale situazione ha 
prodotto la nostra Amministrazione in questo 
incontro e quantomeno quali siano le prerogative 
di questa Amministrazione per un imminente crisi 
dei rifiuti nella nostra città. Volevo capire in 
merito a ciò che era stato discusso in quella 
sede del 3 agosto 2017. Altro discorso legato 
sempre ai rifiuti: Presidente, io chiedo il 
ritiro di un atto di indirizzo che avevo 
presentato, un atto di indirizzo presentato, il 
numero 72, che era in riferimento ai centri di 
raccolta comunale, dove aspettavo la possibilità 
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di avere dei finanziamenti da parte della 
comunità. Ahimè, questo bando è scaduto il 31 
luglio, quindi credo che l’Amministrazione poco 
ha fatto o quantomeno il Vicesindaco mi potrebbe 
dare una risposta in merito, se si siano 
adoperati in funzione di questo bando. Parlo di 
quei finanziamenti che erano € 500.000 per i 
centri di raccolta già esistenti ed € 800.000 per 
i nuovi centri di raccolta. Vorrei capire se in 
merito l’Amministrazione ha fatto qualcosa. 
Dopodiché se era possibile, Presidente, io chiedo 
il prelievo del punto 24, è la mozione in merito 
al bilancio partecipativo. Sto comunicando la 
cosa, se è possibile. Rispondo alla collega 
Rosanna Genna in merito alla problematica 
enunciata, che se ha questa propensione in merito 
al documento da lei discusso, mi faccia 
comunicazione alla commissione e io prenderò atto 
e prenderò le dovute misure in merito. Se non ho 
una comunicazione ufficiale, purtroppo non mi 
posso muovere. Grazie.

PRESIDENTE STURIANO
Grazie a lei. Prendo atto del ritiro del punto 72 
e sulla sua richiesta di prelievo del punto 24. …
(Intervento fuori microfono)… No, non è che non 
ha nessuna valenza. Lei ha ritirato un atto 
deliberativo ritenendo che ormai il periodo per 
la presentazione del progetto è superato. Bisogna 
capire effettivamente se l’Amministrazione ha 
fatto qualcosa per la presentazione di qualche 
progetto. È una comunicazione relativa perché è 
un atto, un punto iscritto anche all’ordine del 
giorno dei lavori consiliari, per i quali eravamo 
anche chiamati a poter esprimere qualora qualcuno 
avesse richiesto un nostro pensiero. Vuole sapere 
se l’Amministrazione ha presentato qualcosa? Il 
Vicesindaco è nella condizione di poter 
rispondere? No, non abbiamo completato e ci sono 
altri interventi. In merito al punto 72 voleva 
rispondere se sono stati presentati progetti 
relativamente ai centri comunali di raccolta?

VICESINDACO
Presidente e signori Consiglieri, per la verità 
c’erano anche altri Consiglieri che avevano posto 
delle interrogazioni o chiedevano e meritavano 
delle risposte. Ora non so se nel dirigere i 
lavori dobbiamo rispondere solo alla consigliere 
o anche ad altre…

PRESIDENTE STURIANO
No, assolutamente. Siccome il punto 72 è un punto 
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iscritto all’ordine del giorno dei lavori 
consiliari…

VICESINDACO
In merito al punto 72 credo abbia risposto 
l’altra volta, però nulla toglie che repetita 
iuvant. A quel finanziamento, cui faceva 
riferimento il Consigliere, potevano attingere, 
noi abbiamo attenzionato, non appena abbiamo 
avuto comunicazione, il dirigente del settore che 
è responsabile della PO relativo al discorso dei 
centri di raccolta rifiuti. Il Comune di Marsala 
già a suo tempo aveva usufruito del finanziamento 
in tal senso per la costruzione degli impianti e 
pertanto è un motivo di esclusione a ulteriori 
finanziamenti, motivo per il quale non abbiamo 
presentato ulteriore richieste di finanziamento 
perché era motivo di esclusione di finanziamento. 
Non so se poi vuole sapere il discorso in merito 
alle altre comunicazioni o meno.

PRESIDENTE STURIANO
Vicesindaco, prendiamo atto del ritiro del punto 
72 e quindi abbiamo un punto in meno da trattare 
all’ordine del giorno. Collega Giovanni Sinacori.

CONSIGLIERE SINACORI
Grazie Presidente. Io volevo intervenire sulla 
mozione perché mi pare che siamo in fase di 
comunicazione, altrimenti io passo. Su altre 
comunicazioni vuole intervenire il capogruppo, 
per quanto mi riguarda interverrò sulla mozione 
presentata. …(Intervento fuori microfono)… Farò 
una proposta all’aula eventualmente, consigliere 
Ferreri.

PRESIDENTE STURIANO
Sono state distribuite le copie?

CONSIGLIERE SINACORI
Sì.

PRESIDENTE STURIANO
Diamo la possibilità ai Consiglieri anche di 
poter leggere tranquillamente la mozione. 
Scusate, sono state distribuite le copie? …
(Interventi fuori microfono)… Mi si dice che la 
mia destra non sono state distribuite. …
(Interventi fuori microfono)… Qua non le abbiamo 
avute. …(Interventi fuori microfono)… L’avete 
avuta? …(Interventi fuori microfono)… Invito 
l’ufficio di Presidenza a fare altre coppie 
distribuirne ai colleghi capigruppo che non 
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l’hanno avuta. Ha chiesto di intervenire Giusy 
Piccione.

CONSIGLIERE PICCIONE
Consiglieri, Presidente, stampa in aula, 
Assessore e Vicesindaco, intanto faccio la mia 
comunicazione anche se credo urge dare risposta o 
comunque la mia visione rispetto a quello che è 
stato portato in aula da Ginetta Ingrassia. Il 
dibattito politico lo apriamo in un secondo 
momento, posso esprimermi in qualità di 
capogruppo e in ogni caso in qualità di 
consigliere comunale di opposizione? Presidente, 
sto chiedendo a lei visto che mi sto anche un po’ 
confondendo, nel senso che è stata aperta una 
maglia importante rispetto alla questione 
politica. Ora volevo capire se ci sarà un secondo 
momento per discutere di questo o no, perché 
altrimenti lo anticipo adesso. Se non c’è 
silenzio in aula…

PRESIDENTE STURIANO
Purtroppo quando si è in tanti in aula, poi ci si 
confonde su chi deve svolgere le proprie 
mansioni, quindi mi scuso con l’aula per qualche 
problema tecnico, collega Giusy.

CONSIGLIERE PICCIONE
Ho posto una questione: la maglia relativa alla 
questione politica ha intenzione di riaprirla in 
un secondo momento o mi esprimo adesso? È una 
questione di correttezza e di chiarezza.

PRESIDENTE STURIANO
È stata aperta anche una maglia di carattere 
politico. Ritengo che ne ha la facoltà.

CONSIGLIERE PICCIONE
Faccio intanto la mia comunicazione. Mi dispiace 
che sia stato ritirato un atto di indirizzo 
importante, dove si valuta effettivamente se 
questo Comune partecipa o meno a dei bandi 
importanti, dove ci sono dei finanziamenti 
altrettanto importanti. Ora io pongo 
all’attenzione dell’assessore qui presente 
Angileri, mi piaceva se c’era il sindaco e in 
ogni caso se c’era l’assessore Ruggeri, 
relativamente ad una manifestazione di interesse 
che è parte dell’assessorato alle famiglie alle 
politiche sociali del Dipartimento regionale, il 
POR FESR 2014/2020, che ha a che fare con 
l’inclusione sociale. Tale bando scade il 17 e 
permette in qualche modo la ricostruzione di 
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edifici comunali che sono stati in qualche modo o 
trascurati o comunque fanno parte di quei beni 
confiscati alla mafia e questo bando mi sembra 
molto interessante anche la luce del fatto che 
precedentemente il collega Nuzzo ha parlato dei 
quartieri popolari e credo che questa è la 
fattività rispetto all’interesse legato a questo 
tema, c’è provare capitare fondi e in questo caso 
ce ne sono molti anche a fondo perduto, che 
possono essere inseriti nella nostra 
progettazione. Io chiedo, è una comunicazione ed 
anche un’interrogazione: vorrei capire cosa sta 
facendo il Comune rispetto a questo? Questa era 
la mia comunicazione. Per quanto riguarda la 
storia politica, ho letto le dichiarazioni della 
Milazzo e sinceramente mi sono soffermata su una 
frase che mi ha dato fastidio. La frase 
dell’onorevole Milazzo, che io non conosco 
personalmente, però valuto rispetto alle parole 
che lei pronuncia, alla fine dice: “Io farò 
quello che mi verrà detto di fare”. Ora non mi 
piace molto quando un politico… …(Intervento 
fuori microfono)… Dal partito. Comunque non mi 
piace molto quando i politici ragionano per 
posizione prese da altri o comunque senza una 
propria autonomia, senza valutare in realtà le 
proposte che verranno fatte, come se in realtà si 
dovesse rispondere ad un diktat. Questo mi lascia 
delle perplessità. Rispetto invece a quello che 
il Presidente metteva in questione e cioè la 
questione dei ricatti, credo e facevo una 
riflessione tra me e me poco prima: evidentemente 
io non ho percepito da parte sua ricatti, 
piuttosto sempre percepito la volontà al dialogo 
e molte volte anche con forza rispetto a quelle 
che sono le sue posizioni del suo gruppo; quindi 
non è una forzatura che ha per me il sapore del 
ricatto, ma piuttosto molte volte la volontà e la 
forza di portare avanti delle cose importanti per 
la città. Per me non c’è mai stata questa cosa. 
Anzi, c’è sempre stata una voglia di lavorare su 
temi condivisi e credo che lì dove non si sa 
dialogare, è facile puntare il dito o ribaltare 
la frittata e parlare di ricatto veramente 
squallido, perché io personalmente come forza di 
opposizione non ho mai percepito questo. Questo è 
il mio parere politico. Anzi, è vero che io vi 
osservo molto, voglio capire come vi muoverete 
rispetto a quelle che saranno le scelte future di 
questa maggioranza. È chiaro che la questione 
politica in quest’aula sempre molto traballante, 
quindi continuerò ad osservarvi, ma non ho mai 
ricevuto ricatti. Grazie.
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PRESIDENTE STURIANO
Grazie collega Piccione. Arturo Galfano.

CONSIGLIERE GALFANO
Grazie Presidente. Colleghi Consiglieri, 
Assessore… Non c’è più il Vicesindaco, c’è 
l’assessore Anna Maria Angileri. Presidente, io 
non sarei intervenuto oggi anche per un 
dispiacere personale, quindi non mi sentivo di 
intervenire, purtroppo sono stato chiamato in 
causa dalla collega Ginetta Ingrassia e nella 
qualità di capogruppo mi spetta intervenire. Alle 
persone che ci seguono specialmente in streaming 
non è che interessano tutte queste diatribe, 
perché cittadini ormai vogliono la luce, vogliono 
l’acqua, vogliono i servizi, quelli primari 
soprattutto, perché neanche interessa l’area 
vasta, ma sono i servizi primari che interessano. 
Questo è il luogo deputato a parlare anche un po’ 
di politica. Io sono stato chiamato dalla collega 
Ingrassia e allora sono costretto a dire la mia, 
che riguarda la mia personale e quella del mio 
gruppo. Io chiedo agli amici del Pd di dare una 
mano al loro Segretario, anzi alla loro 
Segretaria perché la vedo confusa almeno da 
quello che io leggo nella stampa. La Segretaria 
un giorno dice che l’Amministrazione funziona 
perfettamente, l’indomani dichiara che vuole 
l’azzeramento. Delle due l’una: o è contenta o 
non lo è. Un giorno dice addirittura che la voce 
per Marsala è all’opposizione, invece è qua - da 
quello che mi risulta – il collega Alfonso 
Marrone che mi sta ascoltando. Ha dichiarato di 
essere in maggioranza. Poi addirittura, ed ecco 
qui la giustificazione del mio intervento, dice 
che i socialisti sono disgregati. Bene. Io da un 
anno sono nel gruppo socialista e mai come oggi 
siamo stati così compatti. Il Segretario è un po’ 
confuso e mentre il Sindaco, che ammiro per 
questo suo slancio di cercare un’unione, anche se 
non avviene, in Consiglio, ha convocato un po’ 
tutti i gruppi quantomeno quelli di maggioranza e 
qualcuno anche dell’opposizione è stato 
convocato, per cercare di fare… La sua Segretaria 
che cosa fa? Mette benzina sul fuoco. Quindi c’è 
qualche cosa che non riesco a capire. Datele una 
mano. Lei parla che vuole allargarsi i gruppi di 
opposizione. Ben vengano, nessuna preclusione. Ma 
prima parliamo con i gruppi di maggioranza, con 
quelli che hanno eletto questo Sindaco e poi ben 
vengano anche gli altri gruppi. Siamo qui aperti 
a tutti. Non c’è nessun problema. Però si fanno 
le riunioni, come diceva lei Presidente, del Pd e 
i documenti vengono firmati dagli assessori che 
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qua dentro dicono che sono tecnici. Allora non 
prendiamoci in giro. O abbiamo assessori tecnici 
o abbiamo assessori politici. Questa è una cosa 
che già in parte abbiamo chiarito con il Sindaco 
e poi la chiariremo in futuro. Un’altra cosa, 
Presidente. La collega l’ha rimproverata. Io le 
dico che a nome mio e a nome del mio gruppo non 
ci facciamo condizionare da lei, assolutamente. 
Lei non ci ha provato fino ad adesso. Ma sappia 
che se ci dovesse provare, troverà la porta 
chiusa perché a sessant’anni non mi faccio 
condizionare da nessuno.

PRESIDENTE STURIANO
Assolutamente. Non l’ho mai fatto in vita mia, 
sono stata una persona molto democratica. Se c’è 
una cosa che mi si può rimproverare, è l’eccesso 
di democrazia e do la possibilità ai colleghi sia 
di maggioranza ma soprattutto quelli di 
opposizione di poter parlare più di quanto spetti 
dal regolamento. Sicuramente questo mi si può 
tranquillamente rimproverare. Il collega Flavio 
Coppola e a seguire il collega Alfonso Marrone. 

CONSIGLIERE GALFANO
Presidente, mi perdoni. Già preannuncio che sono 
favorevole all’iniziativa del gruppo del Pd che 
condivido pienamente.

PRESIDENTE STURIANO
Grazie.

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO
Grazie Presidente. Colleghi e assessore Angileri, 
dobbiamo essere un pochino tutti più tranquilli 
perché la collega Piccione tempo fa dichiarato 
che qua dentro si respirava un’aria pesante e ora 
invece sta dimostrando e ha detto, ha dichiarato 
che invece siamo in un momento di assoluta 
serenità. Perché io capisco tutti, capisco 
l’inesperienza, capisco che ci sono momenti di 
tensione politica, però bisogna stare attenti 
quando si fanno dichiarazioni, specialmente se 
sono rese in luoghi come il Consiglio comunale o 
nelle testate giornalistiche, perché - che io 
ricordi – lei tempo fa ha detto, e credo che 
nessuno lo possa negare e penso neanche lei, che 
in quest’aula si respira un’aria pesante. …
(Intervento fuori microfono)… Non vorrei 
ricordare male, ma c’è stata un’occasione di 
questo tipo. Ma di questo sono contento, ora 
magari abbiamo fatto chiarezza per dire che 
effettivamente noi non siamo consiglieri e 
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nessuno, né io tanto lei e neanche i colleghi 
sono persone che si fanno condizionare da fattori 
esterni. Sulla questione del documento di Milazzo 
neanche io l’ho letto; ma, Presidente, sono 
abituato a fare in ogni momento sempre anche un 
momento di autocritica e di mea culpa. Sa dove 
sbagliamo noi ed è un messaggio che passa 
soprattutto all’esterno? Che a volte siamo così 
animati che la gente pensa che probabilmente 
qualsiasi atto deliberativo, anche un semplice 
debito fuori bilancio con sentenza diventa 
oggetto di strumentalizzazione politica. Magari a 
volte un consigliere o un altro usa toni o a 
volte magari alza un po’ la voce perché si 
ritiene che vuol affrontare meglio la questione e 
dunque cercare di capire meglio perché nascono 
certe cose, il messaggio che passa - io ho preso 
per esempio un debito fuori bilancio – ma a volte 
ci sono momenti in cui dalla Presidente anche da 
parte nostra magari può trapelare che l’aula 
viene gestita a seconda del momento politico. Io 
lo giustifico in questa maniera il documento di 
Milazzo, per quello che è stato detto perché, 
ripeto, Presidente io non l’ho letto, ma comunque 
sia noi non siamo persone che si fanno 
condizionare da nessuna cosa tantomeno ricattare.

PRESIDENTE STURIANO
Collega Coppola, io la invito a leggere 
attentamente il documento. Il documento dice che 
non possiamo accettare i ricatti di chi gestisce 
il Consiglio comunale come se fosse una cosa 
propria.

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO
Presidente, però in premessa io ho detto che sono 
il primo che fa autocritica e mea culpa: ci sono 
momenti in cui questo Consiglio comunale, 
consiglieri, lei, io probabilmente lo anche pure 
fatto, che a volte in momenti di atti 
deliberativi che dovrebbero essere approvati 
senza neanche un confronto, diventano oggetto di 
strumentalizzazione o… Il messaggio che passa, ma 
non è così, Presidente. A volte siamo noi stessi 
che cadiamo in questo tranello. Io ora le sto 
dicendo che lei o io o Michele Gandolfo utilizza 
questo comportamento volutamente, però purtroppo 
il messaggio che passa è questo e ne faccio 
autocritica, Presidente. Faccio autocritica 
perché è così. Ho sempre riconosciuto che lei ha 
una grande capacità e una grande esperienza, che 
poi in fondo in fondo ci fa stare tutti 
tranquilli e fa bene. Però a volte magari per un 
fatto caratteriale come è lei come io sono che si 
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alza la voce. Purtroppo questo fatto di alzare la 
voce è un messaggio che passa fuori e non è 
quello che poi realmente è. Quindi passa il 
messaggio che lei o io possiamo avere delle beghe 
politiche su un atto deliberativo che pensano che 
non lo vogliamo fare perché maggioranza, 
opposizione, invece a volte si ragiona e sulla 
motivazione spesso vengono, saltano i mezzi 
perché ci sono cose che non dovrebbero neanche 
essere poste per come sono poste.

PRESIDENTE STURIANO
Consigliere Coppola, una cosa sola le voglio 
dire, mi scusi se intervengo. Attenzione. Le 
voglio dire solo una cosa, condivido 
perfettamente e noi siamo passionali. Al di là di 
come poi si gestisce o non si gestisce, ma a lei 
da capogruppo di una forza politica che esprime 
tre consiglieri comunali, non le interessa sapere 
di quali ricatti sta parlando l’onorevole 
Milazzo? Io questo le dico. Al di là di come si 
gestisce l’aula, ma di quali ricatti si sta 
parlando non è interessato? 

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO
Non ho letto il documento e appena avrò letto il 
documento, poi eventualmente farò anche…

PRESIDENTE STURIANO 
Io la invito a leggerla attentamente e poi si 
confronti.

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO
Si parla di ricatti.

PRESIDENTE STURIANO
Io le posso girare il documento, è qui. Leggi il 
documento. Il documento dice apertamente: “Sono 
fermamente convinta che non si debba cedere a 
ricatti di chi gestisce il Consiglio come se 
fosse una cosa propria”. Quali ricatti sono? Al 
di là di come gestisco l’aula che è un problema 
dei Consiglieri, ma i gruppi presenti non sono 
interessati a sapere se il Presidente del 
Consiglio ricatta qualcuno e quali sono questi 
ricatti? Io sono la seconda carica istituzionale 
di questa città.

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO
Di fatto credo che ognuno per la sua parte sta 
dichiarando che…

PRESIDENTE STURIANO
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Vi invito a prendere il documento.

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO
No, ho capito. Io sto dicendo che non ho mai 
subito un ricatto da parte sua.

PRESIDENTE STURIANO
Ci mancherebbe. Ma sapere dall’onorevole Milazzo 
quale ricatti ho fatto…

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO
Anche perché lei non avrebbe l’autorevolezza o la 
capacità di poterlo fare, questo glielo posso 
anche dire.

PRESIDENTE STURIANO
Non mi permetterei per la mia formazione 
politica, collega.

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO
Comunque al di là delle questioni Presidente, io 
quello che lamento è che questa la seconda 
sessione che si convoca e ancora aspettiamo il 
Sindaco. Noi veniamo in aula perché riteniamo che 
sia giusto che la politica e dunque il Consiglio 
comunale con tutti i suoi gruppi che ne fanno 
parte e la città deve sapere di quello che sta 
accadendo. Noi siamo da un anno senza un 
assessore e già da qualche settimana si è dimesso 
un altro assessore ai lavori pubblici perché è 
stata sfiduciata la Presidente della Commissione 
politiche sociali. Tra l’altro sono due 
assessorati o due comparti che, per quanto 
riguarda l’attività amministrativa, sono 
importantissimi per la città. Noi, Presidente, 
abbiamo incontrato il Sindaco, non abbiamo fatto 
mai mistero. Lo abbiamo anche pubblicato. Siamo 
stati invitati ad un confronto, non abbiamo 
problemi…

PRESIDENTE STURIANO
Collega Coppola, titolo informativo, lo avete 
incontrato da soli anche nei mesi precedenti o 
anche con il vostro leader politico?

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO
Con il leader politico mai. Il Sindaco ha 
convocato il capogruppo e le segretario dell’UdC.

PRESIDENTE STURIANO
Dico, l’onorevole Mimmo Turano non è mai venuto 
con voi in questo palazzo?
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CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO
In questo palazzo sì. Con l’onorevole Milazzo.

PRESIDENTE STURIANO
Ah, con l’onorevole Milazzo, ok.

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO
Presidente, vede dov’è che si perda lei?

PRESIDENTE STURIANO
No, io non mi perdo e sa per quale motivo?

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO
Ci siamo incontrati, non ci siamo incontrati, chi 
c’era, chi non c’era… Noi non è che ne abbiamo 
mai fatto mistero.

PRESIDENTE STURIANO
Collega Coppola, attenzione. Le spiegherò il 
perché. 

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO
Ora confrontarsi da un punto di vista politico 
diventa reato? Stiamo attenti.

PRESIDENTE STURIANO
No. Collega Coppola, attenzione. Non voleva 
essere assolutamente un qualcosa di… Attenzione, 
una richiesta di ingresso così come è stato 
chiesto ora, di ingresso all’interno della 
maggioranza e a sostegno della maggioranza ora, 
otto mesi fa o nove mesi fa…

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO
Ma chi lo ha detto che è stata fatta una 
richiesta di ingresso?

PRESIDENTE STURIANO 
L’onorevole Milazzo ufficialmente ha avanzato 
questa richiesta l’UDC o no?

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO
No. L’onorevole Milazzo in qualità di segretario 
di partito ha avuto con noi qualche incontro e 
non lo abbiamo mai negato e non lo abbiamo mai 
nascosto, quando gli altri invece si incontrano e 
non parlano. Tutto quello che facciamo noi sembra 
che sia alla luce del sole, non abbiamo nulla da 
nascondere. Ci siamo confrontati sulle questioni, 
Presidente.

PRESIDENTE STURIANO
No, è legittimo.
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CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO
Noi non siamo stati mai chiamati fino ad oggi per 
dire: entrate e uscite. Noi abbiamo sempre 
parlato di quello che interessa il bene della 
città, su quello che si deve fare e se poi 
eventualmente dopo che la stessa maggioranza si 
possa chiarire, noi eventualmente potremmo essere 
pronti ad assumerci anche noi la responsabilità. 
Potremmo, ma non significa che lo dobbiamo fare 
direttamente con il rappresentante in aggiunta o 
meno, perché non significa… Poi per il resto non 
ci interessa.

PRESIDENTE STURIANO
Collega Coppola, solo per un fatto di chiarezza, 
non voleva essere un qualcosa…

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO
Però, Presidente, io il dibattito non è che lo 
devo avere con lei.

PRESIDENTE STURIANO
No. Siccome io ho fatto una domanda specifica per 
una situazione ben precisa, la linea politica di 
un  partito politico in democrazia viene dettata 
dalla direzione politica di un partito. Ci sono 
stati incontri che non sono stati autorizzati 
dalla direzione di quel partito. È solo per 
questo. Non so se mi spiego. A posto, mi 
interessava solo questa dichiarazione.

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO
Presidente, eventualmente io per incontrare lei 
dovrei essere autorizzato dal Pd?

PRESIDENTE STURIANO
No, non dico questo. Dico solo che la linea 
politica…

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO
Come noi per incontrare il Pd dobbiamo essere 
autorizzati dalla segreteria o dalla direzione 
del partito ed eventualmente io per incontrare 
lei pure? Presidente…

PRESIDENTE STURIANO
Una cosa è la linea politica, una cosa è 
l’incontro.

CONSIGLIERE FERRERI
Presidente, scusate il disturbo. Credo che ho si 
va avanti per comunicazione istituzionale o io 
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abbandono l’aula, perché abbiamo presentato una 
mozione importante che riguarda… …(Intervento 
fuori microfono)… No, non è per lei, collega 
Coppola, ma credo che un intervento a due, lei fa 
la domanda e il Presidente risponde e viceversa, 
o andiamo avanti per comunicazione o io 
personalmente abbandono l’aula.

PRESIDENTE STURIANO
Calogero scusami. Grazie Calogero.

Assume la Presidenza del Consiglio Galfano.

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO
Lei ha perfettamente ragione, consigliere 
Ferreri. Comunque noi, Presidente, noi avremmo 
voluto confrontarci seriamente con il Sindaco per 
capire tutto quello che è stato fatto, ma noi lo 
abbiamo richiesto più di una volta anche se non 
previsto per norma di legge quello che è la 
relazione annuale del Sindaco, ma per un fatto di 
comportamento, perché è giusto nei confronti 
della città fare una relazione di tutto quello 
che è accaduto in questo anno, sia dal punto di 
vista proprio come amministrazione, ma anche dal 
punto di vista politico. Presidente, una cosa che 
io avrei voluto parlare anche con 
l’amministrazione e non c’è neanche il 
Vicesindaco, sapete l’altro giorno… L’ho detto al 
Sindaco. La cosa preoccupante che è venuto fuori 
da un incontro che abbiamo avuto con il 
Presidente del Collegio dei Revisori, è che 
Marsala oggi per quanto riguarda gli introiti e 
per quanto agli oneri di urbanizzazione siamo 
ridotti al minimo. A Marsala non costruisce più 
nessuno. E cosa ha fatto l’amministrazione in 
questo tempo per cercare di capire come mai 
l’ingresso, cioè gli introiti che riguardano gli 
oneri sono ridotti così al minimo? Caro 
Presidente, questo è preoccupante perché 
significa che c’è un altro settore oltre 
all’agricoltura, caro Calogero Ferreri, che per 
Marsala è stato anche fondamentale e che è quello 
dell’edilizia per esempio, che è assolutamente 
fermo. Io vorrei capire dov’è il piano 
regolatore. Dov’è il piano regolatore? Non c’è 
nessuno che ci può rispondere. Non abbiamo una 
programmazione per quanto riguarda l’assetto del 
territorio e quelle che possono essere le 
opportunità di sviluppo. Non c’è niente. Non 
riusciamo a confrontarci. Caro assessore 
Angileri, queste sono cose che sinceramente 
determinano una malcontento generale, perché la 
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gente in realtà soffre la fame, c’è un alto tasso 
di disoccupazione che secondo me è storico. 
Questo è dovuto sicuramente, cioè non sarà colpa 
del Sindaco che c’è crisi, ma è anche vero che 
non c’è stato in questi due anni una politica per 
poter cercare di incentivare chi avrebbe potuto 
costruire, realizzare magari delle attività 
produttive. A Marsala ci sono solo tre o quattro 
alberghi, se poi uno ci pensa. Abbiamo la zona 
del litorale che di alberghi non ce ne sono. Si 
dovrà andare a realizzare, dovrebbero iniziare i 
lavori del porto e noi ancora abbiamo l’area 
dinanzi al porto che non si sa quello che ci deve 
venire. Ora come si fa a fare l’ordinaria 
amministrazione? Perché capisco che in questi due 
anni l’unica cosa di cui si è parlata è l’agenda 
urbana e l’area vasta, però stanno venendo meno 
quelli che sono gli elementi minimi essenziali 
per il vivere civile. Questo Sindaco, che ha 
presentato un suo programma ed era in 
contrapposizione con quello che portavamo avanti 
noi con il nostro candidato sindaco dove si 
parlava di progetti magari più faraonici rispetto 
a quelli di Alberto Di Girolamo, che parlava e 
che doveva fare quello che è il minimo essenziale 
incominciando dalle strisce pedonali, questo 
purtroppo non c’è. Il verde pubblico è 
abbandonato. L’illuminazione pubblica non 
funziona. Per 15 giorni nella zona dove abito io, 
nella zona dello sbocco le lampade della strada 
sono state accese di giorno e spente di notte. 
Ora io vorrei capire: ma come si fa? È stato 
segnalato all’ufficio tecnico, è stato segnalato 
all’Assessore che si è dimesso. Può anche darsi 
che si sia dimesso per questo, perché non era 
riuscito a risolvere il problema. Ne ho parlato 
con il Sindaco. Per 15 giorni le luci accese di 
giorno e spente di notte. È un problema. Dice che 
soldi non ne abbiamo. A questo punto meglio 
tenerle spente. Questo è per farle capire un 
pochettino quello che è tutto il territorio che 
si trova nello stato di abbandono. Per puro caso 
qualche volta incontro persone che vivono 
nell’estrema periferia ed è completamente 
abbandonata, non avvengono più rattoppate le 
strade da anni, da due o tre anni devo dire. Non 
è possibile che si continui così. Il sindaco non 
c’è e noi interrogazioni non possiamo fare, però 
io mi auguro che il Pd e la maggioranza che ha 
portato avanti questo programma e questo 
candidato sindaco, possa trovare un momento di 
confronto e di serenità, mettere da parte quelle 
che sono state anche qualche bega personale fra 
quelli della stessa maggioranza ed eventualmente 
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cercare di rilanciare l’attività amministrativa 
nell’interesse generale. Noi non ci tireremo mai 
indietro sui temi, quelli che sono di carattere 
generale, perché lo abbiamo sempre fatto e lo 
abbiamo dimostrato, continueremo a farlo. Però se 
non c’è un momento di distensione e di 
consapevolezza sul da farsi, noi non possiamo che 
rimanere distanti da questo modo di portare 
avanti l’amministrazione, che sinceramente è 
molto deludente. Assessore, io vorrei chiudere 
con un argomento: nella scorsa seduta si è 
parlato, per esempio, della questione per quanto 
riguarda la mia assistente alla comunicazione. 
Già agosto si può dire che è finito. A settembre 
inizierà la scuola. Questo è un altro problema 
che bisogna affrontare il più presto possibile 
perché non si può iniziare con il servizio a 
gennaio. Il servizio deve iniziare 
contemporaneamente quando inizia la scuola. Sono 
quelle cose che sono elementi essenziali per il 
vivere quotidiano della gente, che ha diversi 
problemi e i problemi non sono solo lo 
scorrimento veloce, di cui è giusto parlarne ed 
eventualmente realizzare quest’opera, ma ripeto 
che la cosa importante è dare la possibilità ai 
cittadini che con grande sacrificio e con grande 
senso di responsabilità fanno la differenziata, 
pagano le tasse e poi noi non diamo nulla in 
cambio, perché i servizi sono tutti scadenti, dal 
trasporto pubblico, raccolta della spazzatura, 
tutto. Non funziona più nulla. Comunque cerchiamo 
di trovare un momento di sintesi e cercare di 
rilanciare veramente l’attività amministrativa 
nell’interesse generale della città. Poi per le 
elezioni regionali ognuno avrà i suoi candidati, 
sponsorizzerà i propri partiti dal punto di vista 
politico…

PRESIDENTE GALFANO
Collega Coppola, la invito a concludere il suo 
intervento.

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO
Ho concluso, grazie Presidente.

PRESIDENTE GALFANO
Grazie a lei, collega Coppola.

CONSIGLIERE PICCIONE
È un fatto personale, ha citato il mio nome e ha 
detto che il mio pensiero è incoerente.

PRESIDENTE GALFANO
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Io non ho seguito il discorso. Se lei mi chiede 
per fatto personale, io le do la parola, ma non 
arrivo ancora capire qual è il fatto personale. 
La invito ad essere brevissima, perché ci sono 
colleghi che non sono intervenuti. Prego.

CONSIGLIERE PICCIONE
Lo sono sempre brevissima, Presidente. Il 
consigliere Coppola ha fatto riferimento al fatto 
che evidentemente io non percepisco bene il clima 
di quest’aula. …(Intervento fuori microfono)… No, 
hai detto questo. Hai detto che io vedo…

PRESIDENTE GALFANO
Collega, vuol ripetere? Non è arrivato qua. 
Chiedo scusa, ma…

CONSIGLIERE PICCIONE 
Il collega Coppola ha fatto riferimento a quello 
che io ho espresso oggi e a quello che invece io 
avevo espresso qualche mese fa, giusto? Dice: 
com’è che la collega… …(Intervento fuori 
microfono)… Ascolta. Non è questione di 
ravvedersi. È questione di un processo. Qui non 
c’è una dinamica statica. C’è una dinamica 
processuale, che significa che ci possono essere 
momenti in cui il clima è pesante. Ciò non toglie 
che non lo sia ancora adesso questo clima 
pesante. È chiaro che la pesantezza è determinata 
anche dalla confusione. Per me adesso il quadro 
politico e molto chiaro in quest’aula. Non è che 
è sereno. È chiaro che non si parla di ricatto e 
che io facevo riferimento a quello. Quando 
parlavo di clinica pesante tempo fa, io mi 
riferivo a delle pressioni, ma le pressioni 
politiche sono differenti dai ricatti. Capiamoci. 
Quindi ad oggi il clima non è sereno, c’è una 
sorta di rassegnazione, per cui si tende la mano, 
si vuole dialogare, ma il dialogo è impossibile. 
Ci sorbiamo in qualche modo tutta una serie di 
scelte amministrative senza assolutamente poter 
dire la nostra o poter dire la nostra non avere 
l’interlocutore. Questo rende il clima non 
sereno, quindi il clima è pesante lo stesso. È 
cambiato lo stato d’animo con cui si sta in 
questo clima pesante. Grazie.

PRESIDENTE GALFANO
Grazie collega Piccione. Mi scuso, ma non avevo 
seguito quella parte del discorso del collega 
Coppola. Aveva chiesto di intervenire il collega 
Alfonso Marrone. Ne ha facoltà.
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CONSIGLIERE MARRONE
Grazie Presidente. Colleghi, stampa, cittadini, 
noi giorni fa abbiamo incontrato il Sindaco. 
Intanto volevo dire all’onorevole Milazzo che noi 
siamo in maggioranza e ci deve sopportare, perché 
noi saremo vigili e attenti a tutto quello che 
l’amministrazione porta in quest’aula. Si sbaglia 
l’onorevole Milazzo a dire quando i gruppi 
scendono a ricatti da chi gestisce il Consiglio 
comunale. È grave. Gravissimo. Perché ogni 
Consigliere va avanti per la sua testa e sul 
ragionamento sugli atti importanti di questa 
città. Certamente siamo offesi. Offesi dalle 
dimissioni dell’assessore Accardi. Poteva 
rassegnare le sue dimissioni al gruppo. Volevamo 
dire la nostra sull’aumento della TARI. Volevamo 
dire la nostra sui parcheggi a pagamento, sul 
piano triennale, sul bilancio. Il Sindaco chiama 
sempre su cose già fatte e non va bene. Bisogna 
azzerare la Giunta, così abbiamo detto al 
Sindaco, e non si parla di far entrare in Giunta 
di nuovo l’assessore Accardi, perché questo 
gruppo presenterà la sfiducia al primo cittadino 
e a dicembre il sottoscritto farà il prelievo. 
Perché siamo stati offesi e ci mortifica per la 
seconda volta. Non se ne parla che un assessore 
si dimetta e mi scriva un messaggio, io fuori 
sede, perché il mio collega Coppola condivide in 
quella commissione del 10 luglio politica sociale 
quella discussione che faceva Flavio Coppola in 
quella commissione. Fiducia alla presidente Linda 
Licari, ripeto, perché parlava e criticava 
l’operato dell’assessore Ruggeri. Era l’assessore 
Ruggeri che doveva andare a casa e non 
l’assessore dei lavori pubblici. Ha sbagliato 
personalmente con il gruppo. Parola di Alfonso 
Marrone che presenterò, al momento che lui nomina 
di nuovo l’assessore Accardi come tecnico, 
insieme al mio collega Alessandro Coppola la 
sfiducia del primo cittadino. Anziché parlare di 
cosa ha bisogno la città, di strade, di 
illuminazione, del porto, andare 
dall’imprenditore ogni mattina a dire che bisogna 
fare il porto. Il volano è importante di questa 
città. Di agricoltura. Siamo favorevoli al gruppo 
del Partito Democratico di questo comunicato, di 
questo documento sull’agricoltura. Mi parla di 
grandi opere, di area vasta e di agenda urbana. 
Ma cosa ne dobbiamo fare di progetti che vengono 
finanziati fra 10 anni? Noi dobbiamo stare su 
questa città, sulle strade non si può camminare 
più, sull’illuminazione. Quello deve fare il 
Sindaco, una delibera di Giunta 
sull’illuminazione decadente, sulle zone e sulle 
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contrade. Mi parla di agenda urbana, di area 
vasta. Ma cosa dobbiamo fare di questa cosa? Poi 
si sta a passaggi a livello fermi un’ora e non si 
fa niente. Allora, cari colleghi, grazie per 
l’intervento e chiedo scusa della tono della 
voce, perché noi abbiamo avuto in questi anni un 
Presidente del Consiglio con la p maiuscola, un 
Presidente che ha dimostrato e abbiamo dimostrato 
sempre come gruppo di tenere il numero legale in 
questo Consiglio. Grazie a tutti.

PRESIDENTE GALFANO
Grazie collega Marrone. Consigliere Marrone, c’è 
bisogna assolutamente della Polizia, c’è bisogno 
dell’acqua, ma c’è bisogno anche dei grandi 
progetti per cui il Sindaco si sta interessando, 
a dire la verità. Prima di parlare dell’argomento 
che aveva chiesto il collega Vinci, 
brevissimamente collega Genna e poi il 
consigliere Alagna che non vedo iscritto perché 
non è intervenuto e quindi gli spetta.

CONSIGLIERE GENNA
Volevo solo precisare. Presidente, la ringrazio 
per avermi dato la parola. Anche io, che sono 
entrata in Consiglio comunale nel 2001 assieme al 
collega Sturiano e conosco dal 2001 il collega 
Sturiano e apprezzo come persona e come carica 
politica, posso dichiarare di non aver mai 
ricevuto pressioni da parte sua, né pressioni né 
si è mai permesso di darmi dei suggerimenti su 
come deliberare, anche perché io sono un soggetto 
particolarmente difficile e non accetto 
suggerimenti. Quindi praticamente non credo che 
possa essere stata condizionata nelle mie scelte 
in aula. Rispetto qualsiasi esternazione da parte 
del gruppo del Pd, ma mi aspetto come opposizione 
un chiarimento visto e considerato quanto 
esternato in aula, che mi preoccupa in modo 
particolare perché se realmente, cosa che io non 
credo assolutamente perché lo conosco dal 2001, 
abbia fatto delle pressioni a qualcuno, che ci 
forniscano i nomi perché prima di scrivere 
bisogna riflettere e collegare il cervello con la 
bocca e con la mano ovviamente. Quindi 
materialmente mi aspetto una risposta dal gruppo 
del Pd che faccia nome cognome di chi ha ricevuto 
pressioni affinché si facesse o si deliberasse 
verso un atto deliberativo o un altro. Grazie.

PRESIDENTE GALFANO
Grazie collega Genna. Collega Alagna prego.
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CONSIGLIERE ALAGNA WALTER
Signor Presidente, colleghi Consiglieri, signor 
Assessore, io intervengo limitatamente perché 
ritengo che solo di questo si potesse parlare, a 
parte le comunicazioni, ma sono comunicazioni che 
oggi sono state velate da comunicazioni, ma erano 
interrogazioni, sulla dichiarazione della collega 
Ginetta Ingrassia, che portava la luce questo 
documento del Partito Democratico, che di fatto 
rappresentava all’aula questa condizione di 
ricatto che ritengo nella parola stessa sia 
abbastanza grave. Grave perché, signor 
Presidente, ognuno di noi esprimere liberamente 
il proprio pensiero, ognuno di noi si cimenta in 
quello che è il confronto politico democratico 
tra maggioranza e opposizione e che ben venga, 
che possa essere costruttivo, ma - ahimè, signor 
Presidente - questo confronto politico, questo 
confronto dei gruppi di maggioranza non vi è. 
Questa condizione di litigiosità tra i gruppi che 
compongono la maggioranza, questo confronto di 
leadership tra la presidenza del Consiglio e il 
Sindaco che dovrebbe rappresentare il governo di 
questa città, signor Presidente, di fatto annulla 
tutto ciò che il popolo aveva deciso nelle urne, 
rendendo maggioranza piena e assoluta. In 
quest’aula è bene che questa mattina l’autorevole 
capogruppo del Partito Democratico possa 
ragguagliare all’aula le dichiarazioni del 
partito stesso, che ci ha rappresentato la 
collega Ginetta Ingrassia perché, signor 
Presidente, qui mi pare di capire che non ci 
sentiamo né ricattati neanche pressati. Il non 
governo rappresenta oggi la diseconomia esterna 
che subisce Marsala per l’ennesima volta. Più 
volte l’ho detto e continua ad affermarlo. La 
mancanza di proposte progettuali nei diversi 
ambiti dalle infrastrutture al turismo 
rappresentano una disgrazia per questa città. 
Viviamo un momento di piccola crescita e al 
settore turismo grazie ad un bel nulla. Vengono 
senza un’offerta turistica, senza la proposizione 
di bellezza archeologica, bellezza naturalistica. 
Io non la voglio continuare, signor Presidente, 
perché mi arrogherei il ruolo di andare oltre, 
perché più volte ci dimentichiamo qual è 
l’oggetto della discussione e incominciamo a 
parlare di tutto e di più, quando i punti fermi e 
cardini per la discussione democratica è che in 
quest’aula ci sia una maggioranza di governo e 
non una maggioranza critica, la maggioranza 
costruttiva, l’opposizione costruttiva e 
l’antigoverno. Sempre insite nella maggioranza 
stessa. Perché, se così fosse, signor Presidente, 
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non vivremmo questa situazione di bagarre. 

PRESIDENTE GALFANO
Grazie consigliere Alagna. Mi è sembrato di 
capire che il capogruppo del Pd mi chiede la 
parola. Prego consigliere Vinci. Dopo il suo 
intervento le anticipo che andremo a discutere 
del… Prego.

CONSIGLIERE VINCI
Grazie presidente Galfano, signori della stampa, 
signori della Giunta e quant’altri, cittadini. 
Non vedo il presidente Sturiano a suo posto, ma 
lo vedo qua di fronte a me e quindi mi rivolgerò 
alla Presidenza ma allo stesso. Quest’oggi il 
gruppo consigliare del Pd viene tirato per la 
giacca da quasi tutti gli schieramenti o 
quantomeno da tutti gruppi consiliari per le 
ultime vicissitudini successe in seno alla 
questione della crisi politica che attanaglia la 
nostra città. Voglio rassicurare al presidente 
Sturiano e alla collega Ginetta Ingrassia nella 
qualità di capogruppo che ha aperto la questione, 
che questo Pd, questo gruppo consigliare, è un 
gruppo consiliare che si accorda con il proprio 
partito e partecipa alle riunioni, alle adunanze 
che la segreteria organizza. Posso assicurare ai 
due colleghi che in pratica nella riunione di cui 
si fa cenno, si è fatto cenno fino ad adesso gli 
animi sono stati di diverse. Nel senso che i 
consiglieri presenti - non eravamo tutti 
presenti, mancava la collega Meo - ad una 
relazione verbale dettata dalla Segreteria, che 
poi io ancora non ha avuto copia, poc’anzi ne ho 
visto una copia girare perché non è stata una 
relazione messa a disposizione dell’assise e con 
la quale magari uno poteva sviscerare capire se 
c’era stata qualche E di troppo o qualche verbo 
di troppo. Ha mettiamo il caso che chi partecipa 
come mi sia nelle condizioni di… Però io vorrei 
un po’ di attenzione, Presidente, visto che siamo 
stati crocifissa di quest’oggi, di chiudere la 
porta perché arriva un po’ di mormorio dall’altro 
lato. Diciamo che come penso che qualcuno sa, e 
sicuramente la presidenza di questo Consiglio 
comunale e la collega Ginetta Ingrassia e tutto 
il gruppo di Democratici per Marsala sanno, 
perché in quella riunione del famoso direttivo, 
mi pare si chiami direttivo, dove siamo circa 50 
componenti più gli aventi diritto, credo che 
siamo noi consiglieri comunali, in pratica la 
relazione…
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Riassume la Presidenza del Consiglio Sturiano.

PRESIDENTE STURIANO
Più gli assessori politici.

CONSIGLIERE VINCI
Più gli assessori che erano lì presenti, c’era 
l’assessore qui presente Anna Maria Angileri, 
c’era il Vicesindaco e l’assessore Ruggeri. 
Presidente, lei ha fatto una grande sbaglio 
nell’accettare la carica di Presidente, lei 
doveva stare al posto dove era, perché 
sicuramente da quella postazione… La invito di 
nuovo a fare un gesto di questo tipo, perché 
sicuramente da quella postazione, che è diversa 
da questa, avremmo potuto confrontarci, avremmo 
potuto meglio sviscerare le problematiche 
edilizie, urbanistiche, di trasporto e 
quant’altro, che lei sicuramente con il suo 
bagaglio di esperienza che si porta dietro da 
vent’anni, circa quasi quanto me, qualche anno ci 
differenzia sia dal punto anagrafico sia dal 
punto di vista di presiedere questi banchi, 
grazie a Dio non c’è la pensione o vitalizio per 
noi ultra ventenni. Però dicevo, Presidente, lei 
sa perfettamente, sia lei che tutto il suo gruppo 
ma anche altri amici che qui quest’oggi vogliono 
sconfiggere il gruppo consigliare del Pd, che in 
pratica in un assise di un partito e noi siamo 
onorati di essere tale c’è stata questa 
relazione, ripeto, non diramata all’organismo. 
Lei lo sa perché, ripeto, c’è qualche componente 
molto vicino alla sua corrente, se così si può 
dire, o alla sua componente, se così si può dire, 
o a qualche suo amico che è iscritto e partecipa 
nel direttivo. Lei ne ha più di uno di amico nel 
direttivo. Qualcuno era assente, ma qualcuno era 
presente e ha sicuramente notiziato la signoria 
sua e tutto il suo gruppo se non in diretta, io 
non voglio dire in diretta, ma nella nottata 
sicuramente come sono andate le cose. Le cose 
sono andate così come ormai tutti sapete, così 
come tutta la stampa sa: in pratica il Segretario 
ha riunito dopo un po’ di tempo il partito, ha 
preteso, ha voluto, ha avuto nel suo dovere fatto 
una relazione mettendo al riparo 
l’amministrazione e gli assessori componenti 
della squadra di Alberto Di Girolamo, nonché 
assessore del nostro gruppo, che le cose vanno 
benino, che stanno lavorando bene, che hanno 
programmato per il futuro sulle grandi cose, 
probabilmente si deve scendere e fare le piccole 
cose, come le cose che diceva il presidente 
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Galfano quando si dice che le grandi 
progettazioni si stanno facendo e bisogna 
intervenire sull’immediato. Questa è stata la 
relazione impostata. Presidente, mi creda e penso 
di poter parlare a nome del gruppo: noi in 
pratica non avendo una relazione nelle mani, 
qualche termine è potuto pure sfuggire. Io non mi 
ricordo che lei in pratica ha ricattato qualcuno. 
Poi onestamente non so, magari qualche volta lei 
qui in aula ha detto a qualche consigliere che si 
vende, mi sembra che questo sia qualche termine 
che lei ha usato. Io non so onestamente. Le giuro 
politicamente parlando che in pratica noi da 
consiglieri comunali presenti in quella riunione 
abbiamo detto la nostra. Mi ricordo perfettamente 
che il primo di tutti è stato il nostro amico e 
collega Cordaro, che in pratica appena la 
Segretaria ha finito di descrivere la sua 
relazione - ripeto che l’ha letta ma era nelle 
sue mani - è successiva parola al sindaco con la 
quale ha spiegato già di avere avviato incontri 
come la maggior parte dei gruppi consiliari, 
perché al problema di risolvere la crisi 
amministrativa, in pratica il decano ha detto: 
“Signori, voi pensate che stia andando tutto 
bene? Secondo noi - e parlava dei consiglieri 
presenti in aula - non è così, ma se lo dite voi, 
noi siamo gente e uomini di partito, ne prendiamo 
atto che sicuramente in questi giorni le cose si 
stanno mettendo per il verso giusto”. Ecco, 
Presidente. Noi non eravamo nella condizione e 
non sappiamo di eventuale ricatti. Probabilmente 
la Segretaria… …(Intervento fuori microfono)… 
Qualche notizia in più non lo so. Poi sa cos’è? 
Io sono un po’ vecchiotto. Io, lei, la Segretaria 
e qualche altro, anche se lei furbescamente vuole 
la discussione in aula, ma avrebbe anche potuto 
chiederlo qualche giorno fa quando siamo stati in 
qualche manifestazione assieme ad inaugurare il 
nastro della 67ª rassegna Meccanico Agricola di 
Strasatti, dove lei si è fatta tutta la 
passeggiata con il Sindaco e con la mia 
segretaria…

PRESIDENTE STURIANO
Non avevo letto il comunicato.

CONSIGLIERE VINCI
Avrebbe sicuramente potuto chiedere direttamente 
a lei e così oggi avremmo potuto parlare, 
Presidente, del problema dell’agricoltura che il 
collega Milazzo ci chiede, che è in campagna. 
Allora la prego: so del Sindaco che ha degli 
incontri, ne ha avuti e quant’altro; so 
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dell’assessore per bocca dei colleghi Marrone e 
Coppola piccolo, che in pratica se vuoi nominare 
di nuovo l’assessore… Presidente, noi siamo un 
gruppo consigliare e accettiamo le regole del 
partito giuste o sbagliate. Fin quando decidiamo 
di rimanere consiglieri del Pd, rispettiamo il 
dettato dell’assise del partito, al di là se 
condividiamo, se hanno fatto bene oppure no. Le 
posso assicurare, e lei lo sa perché lei alle 
persone giuste ed ha date che hanno potuto 
rappresentare quali sono stati gli attacchi, 
quali sono le discussioni che abbiamo avuto 
all’interno di quell’assise, tant’è che 
probabilmente nei giorni successivi chi si è 
lamentato vibratamente sulla questione, è finito 
sui giornali per dire che eravamo lì a chiedere 
una postazione di assessorato. Ecco perché questa 
mattina all’inizio della seduta ho voluto 
chiarire la mia postazione che è questa da 
consigliere comunale e basta. Non intendo e non 
ho mai partecipato con l’idea in nessuna riunione 
di partito per dire diversamente le cose, che voi 
tutti sapete. La invito, Presidente, ad aver 
pazienza nel nostro Segretario e nel Sindaco, di 
chiarire la vostra questione. Quest’oggi la 
invito, prima andiamo a casa visto che l’ora di 
pranzo si sta avvicinando per qualcuno che come 
me che è glicemico, l’ora incomincia ad essere un 
po’ tardiva, bisogna che noi quest’oggi lavoriamo 
mettiamo in campo una discussione, una votazione, 
fermo restando che aperta una discussione 
modifica della questione che il collega Milazzo 
che il gruppo del Pd di questo discorso si è 
fatto carico…

PRESIDENTE STURIANO
Sarà fatto, consigliere Vinci.

CONSIGLIERE VINCI
Perché si confronta con la gente, con i 
cittadini, con gli agricoltori e con gli 
imprenditori agricoli, che stanno vivendo una 
drammaticità. Qui affido, come ho detto 
stamattina, al collega Sinacore quale esperto 
nonché alto funzionario dell’assessorato 
all’agricoltura di darci una mano di aiuto 
all’assise per riveder eventuali sbavature o 
eventuali correzioni da portare. Io questo 
intendevo dire. Comunque chiudo, Presidente, 
invitandolo veramente dal cuore e nell’amicizia 
che ci lega, credo, da oltre vent’anni: lei deve 
ricoprire un alto ruolo amministrativo, perché 
solo con lei io ho la possibilità di confrontarmi 
sicuramente meglio di quando ci confrontiamo con 
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la Presidenza, perché alla fine noi qui facciamo 
politica. Non so se la facciamo come la p 
maiuscola come qualcuno sostiene di saper fare. 
Io sicuramente non lo so fare, ho una p piccola. 
Qualcuno la fa con la p grande, però sicuramente 
con lei in amministrazione sarei sicuro di 
potermi confrontare ancora meglio di come mi 
confronto con i miei amici assessori della mia 
squadra. Grazie Presidente.

PRESIDENTE STURIANO
Le posso assicurare, consigliere Vinci, che nel 
confronto che ho avuto con il Sindaco, Ho detto 
anche questo, che è per il bene della città.

CONSIGLIERE VINCI
Lei non sa quanto sono contento di ascoltare 
queste sue parole.

PRESIDENTE STURIANO
Mi piacerebbe che questo però fosse poi alla fine 
ratificato in un incontro che chiediamo da 
diversi anni, lo chiediamo da 23 mesi, quello di 
un confronto aperto. Sono disponibilissimo a fare 
anche quello che ha detto lei, ma che questo 
avvenga alla luce del sole appunto perché non 
voglio passare per quello che non sono né io né 
il mio gruppo nemmeno i colleghi consiglieri che 
sono qui presenti. Continuo a dire: se l’equivoco 
può essere nato, Flavio Coppola, che ho detto in 
quest’aula a differenza fra la prima e la seconda 
e la terza Repubblica, non mi riferivo 
sicuramente a quest’aula; mi riferivo a quello 
che accade nella prima e nella seconda e nella 
terza Repubblica, dove i sindaci, i presidenti di 
provincia, i presidenti di regione e i premier, 
dopo che sono eletti, ritengono di essere i 
padroni assoluti e i detentori assoluti della 
verità, che sarebbero pure eletti senza nessuna 
coalizione di partito e che quindi sono liberi di 
fare quello che gli pare e piace e in altri casi 
si tratta non con i gruppi consiliari, ma si 
tratta con i singoli consiglieri. Ho detto 
questo. Non ho parlato di compravendita di 
consiglieri, assolutamente, anche perché sarebbe 
offensivo nei confronti di un’aula che presiedo, 
quindi immaginatevi se abbia detto compravendita 
di consiglieri. Assolutamente dico per l’ennesima 
volta questa cosa e ci tengo a chiarirla. Poi 
quando ci sarà il Sindaco, su queste cose 
chiariremo. Di sicuro mi fa piacere che anche 
lei, il Sindaco interpellato ha detto che di 
questo documento non conosceva traccia, non era a 
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conoscenza di questo documento. Mi dispiace che 
poi questo documento venga dato alla stampa come 
se fosse deliberato da un assise composta da 60 
persone. Questo mi è stato detto, che non c’era 
nessun documento. Il Segretario ha fatto una sua 
relazione e il documento è nato successivamente. 
Ritengo che in un assise ci si confronti su un 
documento che viene portato a conoscenza di 
tutti, ognuno lo legge e poi lo approva; in modo 
particolare quando vuol essere un documento 
politico di indirizzo rispetto ad un discorso che 
riguarda poi la città nel suo complesso e ritengo 
ed invito ancora l’onorevole Milazzo a chiarire. 
Non lo vuole chiarire, lo vuole chiarire a mezzo 
stampa di dire quali sono i ricatti del 
Presidente del Consiglio. Detto ciò, collega 
Vinci, ci sono degli atti deliberativi che 
necessitano di essere approvati, primo fra tutti 
diamo la possibilità di discutere sulla mozione 
che è stata presentata e già è stata relazionata 
dal collega Calogero Ferreri. Se volete dare 
qualche ulteriore spunto, lo potete dare. C’erano 
alcuni colleghi consiglieri che hanno rinunciato 
ad intervenire perché erano interessati proprio 
sulla mozione, uno fra questi il consigliere 
Giovanni Sinacori che ha facoltà di potere 
tranquillamente intervenire sulla mozione. 
Consigliere Sinacori.

CONSIGLIERE SINACORI
Signor Presidente, mi scusi se prima sono 
intervenuto fuori microfono, ma non volevo 
mancare di rispetto al Capogruppo del Partito 
Democratico, tantomeno volevo mancare di rispetto 
alla Presidenza del Consiglio, però mi pare poi 
di discutere di una questione che è tutta interna 
al Partito Democratico, anche se poi ha delle 
refluenze sulla conduzione del Consiglio 
comunale. Mi sembrava di poter dare un taglio 
alla questione e magari affrontarla in sede più 
consone. Peraltro stamattina oltre alle 
opportune, interessanti ed importanti 
comunicazioni che sono state fatte in aula, ce 
n’è una che sicuramente merita l’attenzione da 
parte di tutta la città di Marsala e per questa 
intendo Amministrazione e Consiglio comunale 
insieme e riguarda questa questione che il 
consigliere Antonio Vinci per il gruppo del 
Partito Democratico e poi con Ferreri che ha 
illustrato nel dettaglio, richiamata anche da 
WhatsApp. Ormai siamo in quest’epoca ed è una 
cosa positiva per certi versi. Richiamata anche 
dal consigliere Pino Milazzo che ci faceva notare 
come in questi giorni si è costretti a fare 
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quello che una volta veniva fatto per gioco. 
Utilizzo un termine siciliano, Presidente, che 
comunque credo che dia l’esatta dimensione della 
questione. In questi giorni si sta andando a 
“ricioppare”, cioè a raccogliere quelli che sono 
i “ricioppa” che generalmente rimangono dopo la 
vendemmia vera e propria ed è un fatto che si 
faceva a fine settembre a vendemmia ultimata. In 
primis se dico, signor Presidente, che bisogna 
mettere fra i destinatari di questa mozione 
almeno due indirizzi: uno sono le organizzazioni 
di categoria e due le cantine sociali. Vi spiego 
anche il motivo, perché il meccanismo che andrò a 
spiegare si regge su quella che si chiama 
comunicazione che viene fatta agli organismi 
competenti che in questo caso è l’ispettorato 
provinciale per l’agricoltura di Trapani con le 
sue diramazioni di ufficio, le famose UIA che 
sono gli uffici intercomunali per l’agricoltura, 
Marsala, Petrosino, Mazara, eccetera eccetera. La 
mozione, che rileggo velocemente, nella parte 
della premessa secondo il mio parere va bene, 
cioè nel senso dice: “La provincia di Trapani 
versa ormai da mesi in uno stato di grave siccità 
e rilevante carenza idrica, le ultime piogge 
consistenti si sono verificate a fine inverno e 
una totale assenza di eventi piovosi sta causando 
una pesante carenza idrica in diffuse aree del 
territorio”. È la verità. Io sommo a questa 
questione anche una vetusta gestione delle 
risorse idriche. I consorzi di bonifica 
sostanzialmente funzionano male, per cui non 
piove, l’acqua che abbiamo non riusciamo a 
razionalizzarla bene, capiamo che arriviamo a 
questo stato di crisi. “Inoltre - continua la 
mozione - si devono riscontrare soprattutto negli 
ultimi giorni elevatissime temperature al di 
fuori delle medie stagionali. Quest’ultime ben 
superiori ai 40° centigradi e perduranti svariati 
giorni hanno causato ingenti danni alle culture 
ed in particolare al vigneto, che è alla base 
dell’economia locale. Si è constatato che molti 
agricoltori e aziende agricole stanno subendo in 
queste ore ingenti danni che comprometteranno la 
produzione vitivinicola e quindi il reddito delle 
famiglie. Lo stato della situazione allarmante e 
occorre prendere sin da subito provvedimenti a 
sostegno delle aziende agricole locali già 
soffocate dalla perdurante crisi del settore”. 
Quindi si spiega che la siccità sommata a questa 
eccezionale ondata di calura che ha fatto 
registrare temperature allo zenit e quindi in 
pratica mezzogiorno o all’una di 40 o 45 gradi in 
alcuni casi percepiti, hanno causato un grave 
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danno fisiologico all’uva. Io dico che non è 
soltanto la temperatura solare quella che crea il 
danno diretto all’uva, ma è il combinato disposto 
della temperatura solare e della temperatura 
della terra, che non riesce in questi giorni a 
raffreddarsi neanche di notte. Per cui abbiamo 
questo aumento spropositato di calore che a 
livello dell’uva, quindi specialmente per le 
coltivazioni ad alberello o per le 
controspalliere non in collina determinato 
temperature molto alte, che sinceramente fanno 
fare quel fenomeno che sostanzialmente è di 
bollitura dell’uva, alterando in maniera 
irrecuperabile quella che la composizione 
fisicochimica dell’uva stessa, alterando il grado 
zuccherino, gli acidi e facendo una fenomeno di 
evapotraspirazione e quindi rendendo l’uva solo 
ed esclusivamente ad un’entità secca che non ha 
più né peso e neanche quantità. Questo in zone 
non irrigate e particolarmente aride, perché la 
siccità c’è ed ormai è consolidata, purtroppo, e 
con un geo-posizionamento in delle vallate crea 
questo fenomeno che appunto mette in crisi la 
raccolta dell’uva stessa. A questo punto io 
vorrei aggiustare però la parte dispositiva, 
perché fermo restando che va oltre agli indirizzi 
che noi abbiamo e che sono il Sindaco di Marsala, 
il Presidente della Regione, il Presidente 
dell’ARS e Assessorato all’agricoltura. Il 
Sindaco, non per mancanza di rispetto, lo 
metterei al quarto posto perché quelli che sono i 
diretti interessati… …(Intervento fuori 
microfono)… No, è un fatto formale ma 
sostanziale, adesso le spiego il meccanismo. Non 
è più come una volta lo stato di calamità 
naturale, ma è una misura già prevista da un 
regolamento europeo. Bisogna solo attivarne il 
meccanismo. Chi lo attiva è il Presidente della 
regione Sicilia in questo caso. È la Regione che 
ne chiede lo stato di calamità. Va indirizzata 
quindi al Presidente della Regione, va 
indirizzata alla Presidente dell’Assemblea 
Regionale Siciliana, va indirizzata all’Assessore 
competente, va indirizzata al signor Sindaco 
della città di Marsala la seguirà tutti gli altri 
organismi, aggiungendo le organizzazioni di 
categoria e le cantine sociali, perché le 
organizzazioni di categoria e le cantine sociali 
debbono farsi parte diligente ad avvisare tutti i 
soci a fare le segnalazioni agli uffici, 
altrimenti rischiamo di avere uno stato di 
calamità decretato senza segnalazioni. È chiaro 
il meccanismo? La parte dispositiva io direi di 
modificarla in questo senso, consigliere Vinci e 
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consigliere Ferreri, signor Presidente e 
Assemblea tutta: “I sottoscritti, quindi il 
Consiglio comunale di Marsala chiede che venga 
dichiarato immediatamente lo stato di calamità 
naturale - questo secondo il mio parere è 
importante, Presidente, anche la consecutio 
tempore - per le alte eccezionali temperature, 
sommata alla perdurante siccità”. Il problema è 
l’alta eccezionale temperatura sommata alla 
siccità. Chiediamo che venga immediatamente 
dichiarato lo stato di calamità naturale. 
“Inoltre si chiede che vengano attivate tutte le 
quelle iniziative necessarie per riconoscere il 
necessario e giustificato ristoro economico a 
favore degli operatori del settore ed in 
particolare ai conduttori di aziende vitivinicole 
previste dalla normativa comunitaria, nazionale e 
regionale. Ancora, che venga attivato un 
coordinamento stabile per provare a gestire la 
grave crisi economica che investe il settore 
agricolo e vitivinicolo in particolare”. Sono le 
cose che la mozione presentava e messe in un 
ordine diverso perché la prima cosa che ci 
interessa è ottenere lo stato di calamità 
naturale e l’osservatorio, il coordinamento per 
la giustificazione. Chiaramente la parte finale è 
quella di auspicio, quindi rimane la stessa, cioè 
nel senso che si chiede ai parlamentari 
nazionali, eccetera eccetera, di fare la loro 
parte e si esprime la fiducia affinché le 
istituzioni possano cogliere tale mozione. Signor 
Presidente, io credo che questo sia un atto 
dovuto del Consiglio comunale e della 
Amministrazione comunale, perché noi dobbiamo 
fare la nostra parte e dobbiamo crederci, perché 
questo è ancora un settore bistrattato e un 
settore che come tutte le difficoltà fornisce 
alla città di Marsala una fetta rilevante di 
prodotto interno lordo, per cui noi dobbiamo 
sostenerlo in maniera seria e concreta. Ecco 
perché è necessario, consigliere Ferreri, 
consigliere Vinci e signor Presidente, fare 
filiera e su questa questione essere insieme e 
remare tutti in una direzione. Il nostro gruppo e 
assolutamente convinto della necessità di questo 
atto, per cui chiaramente esprime immediatamente 
parere positivo su questa questione. Se quanto io 
ho esposto anche nella parte dispositivo a deve 
essere aggiustato, emendato ed integrato, 
ovviamente non ci sono assolutamente problemi, 
prima di entrare nei lavori d’aula.

PRESIDENTE STURIANO
Infatti mi sono consultato con Antonio Vinci, con 
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il Capogruppo del Partito Democratico, appunto 
per capire come muoversi. Ora do la parola alla 
collega Piccione che si è iscritta a parlare. 
Sulla base dei rilievi fatti anche in aula e in 
seguito all’intervento del collega Sinacori, 
sicuramente c’è la necessità di aggiustare il 
documento. Chiedevo se avevate il file, in modo 
tale che facciamo i dovuti aggiustamenti. Mi 
sembra anche doveroso ascoltare gli altri se 
vogliono dare un contributo, perché se gli altri 
vogliono dare anche un contributo, gli diamo la 
possibilità quantomeno di poter inserire anche… 
Dopodiché qualche consigliere si farà portatore 
di queste modifiche, in modo tale che lavori da 
una vanno avanti e quando il documento è pronto, 
lo mettiamo subito in votazione. Collega Giusi 
Piccione.

CONSIGLIERE PICCIONE
Grazie Presidente. Anche io apprezzo la mozione 
rispetto alla richiesta di stato di calamità 
naturale a misura di sostegno per l’azienda 
agricola. Nel leggere il documento, sale in me 
una forte rabbia perché è un settore, come ha 
detto il collega Sinacori, veramente bistrattato 
e in certi casi veramente abbandonato. Credo che 
stiamo chiedendo aiuto rispetto ad uno stato di 
calamità naturale, quando in realtà ci vorrebbe 
uno stato di calamità politico amministrativa 
gestionale, che questa Regione non ha avuto nei 
confronti di questo comparto agricolo. Non sono 
esagerata perché nel momento in cui un 
agricoltore legge questo, può dire: “Bene, forse 
si stanno interessando”. Scusate, vorrei la 
tensione in aula. È una riflessione. Forse 
potranno dire: “Si stanno interessando, la 
politica si sta interessando fattivamente di 
quello che è un nostro disagio”. Ma quando c’è 
scritto: “Vengono attivate tutte le misure di 
competenza per riconoscere la grave crisi 
economica provocata dal settore vitivinicolo”, io 
mi chiedo che questa crisi economica non è 
soltanto dettata da uno stato di calamità 
naturale. I nostri risicoltori soffrono i loro 
redditi bassi già da troppo tempo e chi tira 
avanti l’agricoltura molte volte lo fa per pura 
passione. Quindi chiedo all’aula di votare 
favorevolmente questa mozione con le giuste 
diciture anche espresse dal collega Sinacori, ma 
ricordo che tempo fa anche proposto dal collega 
Rodriguez, era stato chiesto un Consiglio 
comunale aperto sulla problematica legata 
all’agricoltura. Io invito il Presidente e i 
Consiglieri di dare ulteriori risposte, che non 
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sono soltanto legate a questo documento, ma di 
aprire un dibattito rispetto a quello che ancora 
oggi la politica può fare per il futuro 
dell’agricoltura del nostro territorio. Grazie.

PRESIDENTE STURIANO
C’è qualche collega Consigliere che si vuole 
prenotare? Prego.

CONSIGLIERE SINACORI
Signor Presidente, io desidero intervenire 
ringraziando Giusi Piccione. Ma il secondo punto 
della mozione, che io propongo modificato, dice 
proprio questo: “Che venga attivato un 
coordinamento stabile per provare a gestire la 
grave crisi economica che investe il settore 
agricolo e vitivinicolo in particolare”. …
(Intervento fuori microfono)… No, infatti era il 
primo punto quello, questo è il secondo. L’ho 
modificata la mozione proprio per questo motivo, 
perché concordo con questa idea. Presidente, 
grazie per la precisazione che mi ha fatto fare.

PRESIDENTE STURIANO
Se non c’è nessuno che chiede di intervenire 
sulla questione, ritengo che siamo tutti 
d’accordo e favorevoli quindi alla mozione. Su 
questo aspetto invito, possibilmente non vorrei 
che venisse meno il numero legale in aula, di 
modificare la mozione e procedere con quelli che 
sono gli altri punti. Collega Sinacori, vi invito 
di poter lavorare nel computer vicino qualora ci 
fosse la necessità di una votazione e quindi 
sospendere e venire direttamente a votare per 
garantire la presenza del numero legale. …
(Intervento fuori microfono)… Giovanni, scusatemi 
un minuto. Posso anche sospendere. Se poi viene 
meno il numero legale, siamo in 16 se non sbaglio 
in questo momento, 17 con Sinacori e Ferreri, 
quindi le cose sono due: o sospendiamo cinque 
minuti la seduta e mettiamo i colleghi… Perché se 
devo mettere in votazione già la proposta di 
prelievo del consigliere Rodriguez per un fatto 
anche tecnico e giuridico su quelli che sono i 
lavori, mi viene meno il numero legale. …
(Intervento fuori microfono)… Ci vuole poco, 
Aldo. Cinque minuti di sospensione, mettiamo in 
votazione e procediamo con il prelievo. Se c’è 
qualche problema, i presenti lo dicano. …
(Intervento fuori microfono)… Collega, ti 
chiediamo 10 minuti. …(Intervento fuori 
microfono)… No, 20 no, cinque minuti. …
(Intervento fuori microfono)… Siamo 17. …
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(Intervento fuori microfono)… No, se rimaniamo in 
16, problemi non ne abbiamo. Il problema è se 
siamo meno di 16. Sono le ore 13:44, alle ore 
13:50 riprendiamo i lavori. Quindi i lavori sono 
sospesi per sei minuti.

Si sospendono i lavori del Consiglio Comunale alle 
ore 13:44;

Riprendono alle ore 13:50 con la verifica del numero 
legale.

PRESIDENTE STURIANO
Invito i colleghi Consiglieri a rientrare in 
aula. Possiamo procedere con l’appello, 
Segretario.

SEGRETARIO COMUNALE – TRIOLO 
Sturiano Vincenzo, presente; Alagna Oreste, 
presente; Ferrantelli Nicoletta, assente; Ferreri 
Calogero, presente; Coppola Flavio, presente; 
Chianetta Ignazio, presente; Marrone Anfolso,  
assente; Vinci Antonio, presente; Gerardi 
Guglielmo Ivan, presente;  Meo Agata Federica, 
presente;  Cordaro Giuseppe, presente; Sinacori 
Giovanni, presente; Rodriquez Mario,  assente; 
Coppola Leonardo Alessandro, assente; Arcara 
Letizia, assente; Di Girolamo Angelo, assente;  
Cimiotta Vito Daniele, assente; Genna Rosanna,  
assente; Angileri Francesca,  assente; Alagna 
Bartolomeo Walter, assente; Nuccio Daniele, 
presente; Milazzo Eleonora, assente; Milazzo 
Giuseppe Salvatore, assente; Ingrassia Luigia, 
presente; Piccione Giuseppa Valentina, presente; 
Galfano Arturo Salvatore, presente; Gandolfo 
Michele, assente; Alagna Luana Maria, presente; 
Licari Maria Linda, assente; Rodriquez Aldo 
Fulvio, presente. 

PRESIDENTE STURIANO
All’appello risultano presenti 16 Consiglieri 
comunali su 30, siamo in presenza del numero 
legale. Durante la pausa si è proceduto a qualche 
piccola modifica della documento formalizzato dal 
gruppo del Partito Democratico. Se ritenete 
opportuno, do lettura? Diamo lettura. “Al 
Presidente della Regione Sicilia, al Presidente 
dell’Assemblea Regionale Siciliana, 
all’Assessorato regionale all’agricoltura, al 
Sindaco del Comune di Marsala, al Ministero delle 
politiche agricole, alle associazioni di 
categoria della provincia di Trapani, alle 
cantine sociali della provincia di Trapani, a sua 
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eccellenza il Prefetto della provincia di 
Trapani, alla Commissione Europea Commissario 
all’agricoltura e sviluppo rurale, alla 
Commissione agricoltura e sviluppo rurale del 
Parlamento europeo, ai parlamentari nazionali e 
regionali della provincia di Trapani. Oggetto: 
richiesta di calamità naturale e misure di 
sostegno per le aziende agricole”. …(Intervento 
fuori microfono)… Lo aggiungiamo a penna. 
Formalmente è corretto. “Richiesta di stato di 
calamità naturale e misure di sostegno per le 
aziende agricole. La provincia di Trapani versa 
ormai da mesi in uno stato di grave siccità e 
rilevante carenza idrica. Le ultime piogge 
consistenti si sono verificati a fine inverno, 
causando una pesante carenza idrica in diffuse 
aree del territorio. Inoltre si riscontrano 
soprattutto negli ultimi giorni elevatissime 
temperature al di fuori della media stagionale. 
Quest’ultime ben superiori ai 40° centigradi e 
perduranti svariati giorni hanno causato ingenti 
danni alle culture ed in modo particolare al 
vigneto che è la base della economia locale. Si è 
constatato che molti agricoltori e aziende 
agricole stanno subendo in queste ore ingenti 
danni che comprometteranno la produzione 
vitivinicola e quindi il reddito delle famiglie. 
Lo stato della situazione è allarmante. Occorre 
prendere sin da subito provvedimenti a sostegno 
delle aziende agricole locali già soffocate dalla 
perdurante crisi del settore. Il Consiglio 
comunale chiede che venga dichiarato 
immediatamente lo stato di calamità naturale per 
le eccezionali temperature sommate alla 
perdurante siccità. Inoltre si chiede che vengano 
attivate tutte quelle iniziative necessarie a 
riconoscere il naturale e giustificato ristoro 
economico agli agricoltori e in particolare ai 
viticoltori, previsto dalla normativa 
comunitaria, nazionale e regionale. Si chiede che 
venga attivato al di là della contingente 
emergenza un coordinamento stabile per gestire la 
grave crisi economica investe il settore agricolo 
e vitivinicolo in particolare. Si chiede inoltre 
parlamentari nazionali e regionali di presentare 
apposite iniziative parlamentari al fine di 
attivare prontamente quanto sopra richiesto. Si 
esprime fiducia nelle istituzioni affinché 
possano sin da subito dare risposte adeguate ai 
nostri agricoltori e soprattutto per aiutare le 
aziende a superare questo grave momento di 
difficoltà economica.” Firmato da tutti i gruppi 
consiliari presenti in Consiglio comunale. A 
questo punto se nessuno chiede di intervenire, io 
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metterei direttamente in votazione la votazione 
della mozione così come relazionata. Siamo in 16 
presenti, quindi gli stessi che hanno risposto 
all’appello per la ripresa dei lavori. 
Metterei in votazione per alzata e seduta: chi è 
favorevole, rimane seduto; chi è contrario, si 
alzi. Tutti favorevoli: quindi 16 presenti, 
approvato all’unanimità con 16 voti favorevoli su 
16 votanti.
Capisco che è tardi, però se stiamo proprio due 
minuti fermi, potremmo approvare due ulteriori 
mozioni: una, di cui chiedo il prelievo io, è il 
punto 25 l’ordine del giorno e l’altra è del 
collega Aldo Rodriguez, che ha chiesto il 
prelievo del punto 24. Sono il punto 24 e il 
punto 25. Il punto 25 è l’indagine conoscitiva di 
cui avevamo parlato precedentemente: 
“formalizzazione indirizzi operativi nei confronti 
della Sesta Commissione consiliare Politiche 
Sociali al fine dello svolgimento di un’indagine 
conoscitiva, ai sensi dell’articolo 20 del 
Regolamento per il funzionamento del Consiglio 
Comunale, in merito ai Quartieri Popolari”. 
Tecnicamente c’era prima il prelievo del collega 
Rodriguez. Se nessuno chiede di intervenire, 
mettiamo in votazione per alzata e seduta il 
prelievo del punto 25 e poi del punto 24. Nessuno 
chiede di intervenire. 
Segretario, procediamo con la votazione sulla 
richiesta di prelievo del punto 25 per alzata e 
seduta: chi è favorevole, rimane seduto; chi è 
contrario, si alzi. 16 presenti, approvato 
all’unanimità dei presenti il prelievo del punto 
25.

Prelievo del punto 25 all’ordine del giorno.
PRESIDENTE STURIANO

Invito il collega Galfano a dare lettura della 
mozione presentata dall’Ufficio di Presidenza.

CONSIGLIERE GALFANO
Colleghi, la mozione è presentata dall’Ufficio di 
Presidenza ed ha come oggetto: “formalizzazione 
indirizzi operativi nei confronti della Sesta 
Commissione consiliare Politiche Sociali al fine 
dello svolgimento di un’indagine conoscitiva, ai 
sensi dell’articolo 20 del Regolamento per il 
funzionamento del Consiglio Comunale, in merito 
ai Quartieri Popolari”. È indirizzata al 
Presidente del Consiglio. “Facendo seguito al 
dibattito avvenuto in data 24 luglio scorso 
relativo allo stato dei quartieri popolari; 
considerato che il Consiglio comunale ha 
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manifestato la propria volontà di approfondire le 
condizioni in cui versa nei quartieri popolari 
presenti nel nostro territorio; che è utile 
capire quali sono i disagi che ancora oggi 
continuano a vivere gli abitanti dei predetti 
quartieri dalla mancanza di servizi minimi 
essenziali, alla lotta alla dispersione 
scolastica, all’attenzione da riservare ai 
bambini e agli anziani o anche riguardo 
all’approccio verso la riqualificazione urbana di 
tali aree; per tali ragioni sopra esposte il 
Consiglio comunale dà mandato alla Sesta 
Commissione consigliare servizi sociali, 
decentramento cimitero e servizi demografici, di 
avviare un’indagine conoscitiva ai sensi 
dell’articolo 20 del regolamento per il 
funzionamento del Consiglio comunale, al fine di 
capire in quale stato ad oggi versano gli 
abitanti dei nostri quartieri popolari e trovare 
soluzione per i problemi che gli stessi vivono. 
Si precisa inoltre che la presenta indagine avrà 
la durata di 60 giorni, prorogabili per altri 30 
giorni e alla fine la Commissione dovrà redigere 
una relazione da discutere alla prima seduta 
utile del Consiglio comunale”. È firmata dal 
presidente Sturiano, dal sottoscritto e dal 
consigliere onorevole Milazzo. Con questo, 
colleghi, in parole povere si dà mandato alla 
Commissione politiche sociali di fare un’indagine 
conoscitiva sui quartieri popolari tutti. Grazie.

PRESIDENTE STURIANO
Prego Giusy Piccione.

CONSIGLIERE PICCIONE
Presidente, credo che la volontà di questa 
mozione in realtà è la volontà che era stata 
espressa in aula dal consigliere Daniele Nuccio 
tempo fa e credo e mi auguro che politicamente 
sia stata la voglia di cogliere un bisogno, 
all’interno di questo Consiglio comunale, di 
interessarci dei quartieri popolari e di 
trasformare questo in una mozione, che parta 
dall’Ufficio di Presidenza. Penso che abbia 
questo senso e non un arrivismo politico, il 
quale potrebbe in qualche modo leggersi.

PRESIDENTE STURIANO
No, collega, lo abbiamo già detto.

CONSIGLIERE PICCIONE
In ogni caso ci tenevo a ricordare che questo 
argomento è stato portato in aula dal collega 
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Nuccio e sono felice insomma che si sia trovato 
un modo in ogni caso non per interrompere quella 
che era una riflessione sul tema, ma piuttosto 
dare una sua consistenza all’interno della Sesta 
Commissione. Grazie. È una precisazione.

PRESIDENTE STURIANO
Assolutamente sì. Ha detto bene, collega. La 
differenza di vedute l’altro giorno con il 
collega Nuccio non era tanto sul contenuto, ma su 
come si arrivasse. Per questioni di principio è 
vero che esistono anche per regolamento e per 
statuto le commissioni speciali e la commissione 
d’inchiesta, non so se mi spiego, però 
bisognerebbe argomentarle per come è giusto e 
giustificare anche la costituzione di una 
commissione speciale e di una commissione 
d’inchiesta. Così come è stato fatto con della 
commissione bilancio e stessa cosa sulla 
commissione dei lavori pubblici e la commissione 
pubblica istruzione, dove c’è un’indagine 
conoscitiva. Mi auguro che a giorni questa 
indagine conoscitiva venga poi relazionata 
all’interno dell’aula, perché è obbligo - così 
come poi si legge dalla stessa mozione ed è 
previsto nel regolamento - dopo 60 o 
possibilmente anche 90 se è necessario, da parte 
del Presidente della commissione fa richiesta 
all’ufficio di presidenza e può tranquillamente 
utilizzare per ulteriori 30 giorni l’indagine 
conoscitiva, ma alla fine la Commissione dovrà 
relazionare in aula al Consiglio comunale per 
trovare delle soluzioni rispetto a quella che è 
stata la questione dell’indagine e quindi 
possibilmente trovare soluzioni, lavorare assieme 
per la risoluzione di quelle stesse questioni. 
Non è altro che la sintesi del lavoro prodotto 
dal collega Daniele Nuccio, ma la sintesi del 
dibattito avvenuto in aula… L’aula non è che non 
si voleva interessare o intestarsi una battaglia 
sulla questione delle problematiche di quartieri 
popolari, era sul metodo della costituzione di 
un’ulteriore commissione. Non so se mi spiego.

CONSIGLIERE PICCIONE 
Presidente, ci tenevo anche a fare una 
puntualizzazione, visto che c’è ancora qui 
l’assessore Angileri e poco fa avevo fatto 
riferimento a un bando relativo proprio 
all’inclusione sociale. Visto che è qui 
l’Assessore e abbiamo scambiato due parole prima 
rispetto alla progettazione che è stata avviata 
dal Comune  proprio in merito all’inclusione 
sociale in questi quartieri popolari, si può dire 
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due parole visto che siamo in diretta streaming. 
Grazie.

PRESIDENTE STURIANO
Daniele Nuccio.

CONSIGLIERE NUCCIO
Grazie Presidente. Colleghi, molto brevemente 
visto che in qualche modo sono stato tirato in 
causa perché di fatto trovo importante che si 
torni a parlare di queste tematiche, non è 
doveroso garantire una questione, un problema di 
chi secondo me… Per come dobbiamo lavorare noi 
almeno, di chi mette la firma in una cosa 
piuttosto che il cappello su un’iniziativa. 
Voterò favorevolmente la mozione. Rimango sulle 
mie posizioni anche rispetto a quanti hanno 
condiviso quell’iniziativa qualche seduta fa, 
perché sono ancora profondamente convinto, 
nonostante le legittime visioni differenti che 
abbiamo, che la commissione speciale e chiedo per 
questo al Segretario che ci possa illustrare una 
volta per tutto a cosa servono le commissioni 
speciali e se impostare quel documento, come 
allora avevamo fatto, risultava essere qualcosa 
di sbagliato. Il Segretario, meglio di altri, può 
dircelo se la commissione speciale… Perché dico 
che secondo me invece… Ripeto che voterò a 
favorevolmente, però ricondurre quella indagine 
ad una commissione che dovrà occuparsi, come 
abbiamo già visto ed è l’onere che ha in qualche 
modo la collega Arcara che è stata appena eletta 
Presidente della commissione sociale, dovrà 
occuparsi di Ipab, dovrà occuparsi di servizi 
sociali e di tante questioni, che secondo me un 
monitoraggio sui quartieri tutti, perché questo 
si dice nella mozione, in due o tre mesi secondo 
me rischia di essere insufficiente, perché 
infatti io puntavo sul fatto di giocare 90 giorni 
su un determinato quartiere, senza gettoni e 
senza altro, in maniera tale che noi ci saremmo 
potuti riunire comunque quando avremmo voluto, 
stando lì, eccetera. Quindi ripeto che voterò la 
mozione perché secondo me in ogni caso è 
importante che si parli di questo e che alla fine 
si riesca a fare una sintesi è che si riesca a 
fare un confronto comune con l’amministrazione, 
che tutte le cose che andremo a sottolineare e ad 
elevare diventino punti programmatici il giorno 
dopo. Perché dire che stiamo con gli ultimi, dire 
che stiamo con una certa impostazione mentale e 
politica, significa può mettere in pratica quello 
che diciamo. Ripeto: sono scettico sul fatto che 
la Commissione sociale, che avrà un carico 
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enorme, lo abbiamo visto quando la neopresidente 
si è insediata, possa anche occuparsi di 
un’indagine così importante e pesante: significa 
convocare l’ACP, significa andare a fare i 
monitoraggi, andare a vedere gli studi, eccetera. 
Di fatto però ripeto che è un atto importante 
avrà il mio voto favorevole.

PRESIDENTE STURIANO
Grazie collega Nuccio. Prego collega Arcara, ne 
ha la facoltà.

CONSIGLIERA ARCARA
Grazie Presidente. Io voglio confortare il 
collega Nuccio Daniele. Sì, la Commissione 
servizi sociali, che io ho appena assunto nel mio 
ruolo di Presidente, ha tante serie problematiche 
da porre all’attenzione. Uno dei primi temi che 
noi andremo a trattare riguarderà proprio la casa 
di riposo Giovanni XXIII, della quale vogliamo 
sapere che fine farà, visto che da una parte ho 
una dichiarazione resa nel corso di una riunione 
di Commissione, che c’è volontà 
dell’amministrazione di mantenerla, laddove noi 
sappiamo invece del disastro finanziario in cui 
versa la struttura. È vero: abbiamo tanti temi 
importanti di cui occuparci, però io ritengo che 
non è questione di tempo, è questione di 
organizzazione del lavoro, avere un metodo di 
lavoro. La collega Ingrassia si ricorderà bene 
come il grande filosofo Cartesio disse: non è 
questione di essere intelligenti o meno, 
organizzare. Metodo significa via attraverso cui 
condurre la tua indagine, la tua ricerca, il tuo 
lavoro. Ora io confido nella serietà, nella 
preparazione della Commissione e quindi sollecito 
la loro collaborazione. È una tematica molto 
delicata, che evidentemente ci impegnerà molto e 
le posso assicurare che il problema del tempo 
proprio non credo che sia l’ostacolo maggiore. È 
tutta una questione, ripeto, di metodo, di 
organizzazione e di buona volontà. Presidente, la 
ringrazio per questa richiesta.

PRESIDENTE STURIANO
Grazie collega. Non ci sono altri interventi, 
quindi metto in votazione per alzata e seduta. 
Siamo sempre in presenza di 16 consiglieri, è 
uscita la collega Federica Meo ed è entrata la 
collega Arcara. Rispetto alla precedente 
votazione siamo sempre in 16, solo che è uscita 
la collega Meo ed è entrata la collega Arcara, 
c’è solo questa differenza.
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Mettiamo in votazione per alzata di seduta: chi è 
favorevole, rimane seduto; chi è contrario, si 
alzi. 16 presenti, 16 voti favorevoli.
So che ci sono diversi colleghi consiglieri e 
considerata anche l’ora tarda devono anche 
scappare, però mi sembra corretto nei confronti 
del collega Aldo Rodriguez quantomeno incardinare 
la richiesta di prelievo del punto 25. Poi se non 
ci sono le condizioni, il primo punto che 
tratteremo giovedì sarà il punto che abbiamo 
incardinato. Io chiedo scusa se non lo possiamo 
trattare oggi, ma l’impegno che si è assunta 
l’aula è quello di votare subito il prelievo e 
giovedì inizieremo direttamente con il punto 24, 
Aldo. Sei stato corretto, hai garantito il numero 
legale, hai dato la possibilità di spaziare. 
Siamo sempre in presenza del numero legale.
Mettiamo in votazione il prelievo del punto 24. 
Se nessuno chiede di intervenire, metto 
direttamente in votazione per alzata e seduta. 
Chi è favorevole, rimane seduto. Chi è contrario, 
si alzi. È stato approvato il prelievo del punto 
24: “Mozione sul bilancio partecipativo”. Il 
giorno giovedì 10 inizieremo come la trattazione 
del punto 24. Vista l’ora tarda, colleghi 
Consiglieri, vi auguro buon pranzo. La seduta è 
sciolta.
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